
to generale gli studenti che vi-
vono un’esperienza positiva 
dell’alternanza scuola lavoro 
sono proprio quelli degli isti-
tuti tecnici, perché nella cultu-
ra dei tecnici il rapporto col 
mondo del lavoro è avvertito 
in modo più stretto. Un ap-
proccio positivo riguarda an-
che gli studenti degli istituti 

professionali, che al loro interno 
hanno anche lo stage.

Con la legge di Bilancio 2019 l’al-

ternanza ha cambiato nome e sta 

in una sigla; Pcto, percorsi compe-

tenze trasversali e per l’orienta-

mento. L’alternanza introdotta 

con legge del 2015 è stata di fatto 

cancellata, con la forte riduzione 

di fondi, e depotenziata?

La nuova definizione ha pre-
cisato meglio la valenza forma-
tiva e di promozione delle 
competenze, oltre che dello 
sviluppo di un orientamento 
rispetto alla professione. Al-
ternanza scuola-lavoro sem-
brava invece indicare, a diffe-
renza di ciò che voleva la nor-
ma, una sorta di separazione 
fra due componenti dell’istru-
zione e del lavoro. Quindi la 
nuova definizione mette al 
centro lo sviluppo delle com-
petenze della persona e rilan-
cia la centralità del processo 
formativo. Certo, qualcosa è 
cambiato: rimane l’obbligato-
rietà, ma le ore sono state ri-
dotte. Ricordo tuttavia che la 
quantità di ore previste con 
l’alternanza risultavano com-
plesse da gestire per i licei.

Prima erano troppe?

Rispondo con la pratica che 
con l’Osservatorio raccoglia-
mo dalle scuole: ferma restan-
do la difficoltà per i licei di ge-
stire un monte ore elevato, in 
certi contesti aver previsto 
meno ore può inficiare la qua-
lità dell’esperienza. Tuttavia il 

problema non è la durata, ciò 
che conta è come aiutare i ra-
gazzi a elaborare l’esperienza 
di alternanza. Bisogna fare di 
tutto affinché non la vivano co-
me un obbligo fine a sé stesso 
bensì come qualcosa da inte-
grare con quello che imparano 
a scuola. E ciò ha a che vedere 
con le capacità che abbiamo di 
aiutare i ragazzi a riflettere sul 
valore dell’iniziativa. 

Qual è il modello giusto di applica-

zione dell’alternanza?

Con l’Osservatorio Giovani 
stiamo raccogliendo i pareri 
dei ragazzi sulle loro esperien-
ze di alternanza, non stiamo 
perdendo occasione negli ulti-
mi anni per ascoltare scuole e 
aziende allo scopo di capire 
quali sono i punti di forza e di 
debolezza per definire quale 
sia la forma migliore di alter-
nanza. Per una definizione ser-
ve raccogliere una maggior 
quantità di dati.

La scuola, anche quella tecnica, ha 

una missione formativa comples-

siva sull’individuo, mentre le im-

prese insegnano a lavorare. Qual 

è la giusta dose di collegamento 

fra i due aspetti, per evitare che 

la scuola lavori per l’impresa im-

poverendo l’aspetto più pedagogi-

co della crescita di un giovane?

In senso ideale il quadro è 
chiaro: al centro c’è lo sviluppo 
delle competenze della perso-
na, che devono essere anche 
professionali. Tuttavia, alme-
no fino al compimento della 

L’alternanza scuola-lavoro, un’opportunità di crescita e confronto  per gli studenti

scuola di secondo grado è im-
portantissimo che si sviluppi-
no anche competenze di carat-
tere culturale e di cittadinanza. 
Credo che l’esperienza sul 
campo, nelle aziende, non pro-
duca solo esperienza profes-
sionale, ma che comporti an-
che lo sviluppo di competenze 
sociali e culturali. Tutti questi 
elementi concorrono alla for-
mazione complessiva della 
persona. In ciò la cultura tecni-
ca ha bisogno di recuperare il 
valore della cultura umanistica 
e scoprire come la coltivazione 
dell’Uomo appartenga anche 
alla cultura tecnica, senza se-
parazione. Così com’è impor-
tante che la cultura umanistica 
recuperi la formazione dell’ 
’homo faber’ come componen-
te fondamentale dell’umanesi-
mo. Sempre in logica formati-
va.

Mediamente le imprese sono pre-

parate a tutto ciò?

Dipende da caso a caso, ma 
penso serva un rinnovamento 
culturale. L’azienda deve met-
tersi nella logica di contribuire 
alla formazione di nuove gene-
razioni in termini anche cultu-
rali e non solo perseguire 
l’aspetto immediato di necessi-
tà di manodopera. In tal senso 
c’è ancora molta strada da per-
correre, ma ricordo che ci sono 
tuttavia aziende molto sensibi-
li che compartecipano all’im-
pegno normativo e alle dina-
miche sociali. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

pio nei licei, dov’è iscritto il 
50% degli studenti italiani del-
le superiori, si rilevano delle 
perplessità in più rispetto al-
l’alternanza, ma non vediamo 
una completa opposizione. 
Una criticità sta nel fatto che 

non sempre nel-
l’esperienza sul 
campo i giovani tro-
vano opportunità 
coerenti con i pro-
pri percorsi forma-
tivi. 

Significa anche che la 

preparazione dei tu-

tor va rivista?

In proposito nel-
la nuova indagine 
annuale dell’Osser-

vatorio abbiamo interpellato 
i ragazzi sull’accompagnamen-
to dei tutor. Alla luce dei risul-
tati raccolti la nostra istanza 
è che quando un giovane viene 
inserito in un contesto sia aiu-
tato a riflettere sul senso di ciò 
che sta facendo. Un’attenzione 
non facile da applicare, in 
quanto in realtà di lavoro che 
accolgono diversi ragazzi per 
l’esperienza di alternanza non 
è semplice dare un accompa-
gnamento personalizzato. Ma 
è necessario farlo, tanto più 
che attualmente l’alternanza 
scuola-lavoro coinvolge tutte 
le scuole secondarie di secondo 
grado.

Riguarda tutti e soprattutto i ra-

gazzi delle scuole tecniche?

In una logica di orientamen-

MARIA G. DELLA VECCHIA  

S
arà presentato in pri-
mavera il nuovo Rap-
porto dell’Osservatorio 
giovani dell’Istituto To-

niolo dell’Università Cattolica 
che, in collaborazione con Ip-
sos, nella nuova edizione ha 
raccolto dati su un campione 
di 2mila giovani fra i 18 e i 34 
anni. Oltre a ciò l’Istituto sta 
lavorando su un campione più 
ridotto di adolescenti.  
Sull’alternanza scuola-lavoro 
le risposte ancora in via di ela-
borazione rivelano che i giova-
ni la considerano un’esperien-
za positiva ma da curare meglio 
nell’accompagnamento dei tu-
tor. 
Dopo gli incidenti mortali ac-
caduti a giovani presenti in 
azienda per percorsi di stage e 
alternanza i ministeri del La-
voro e dell’Istruzione e del me-
rito annunciano una riforma 
sul tema dei risarcimenti alle 
famiglie, visto che l’Inps non 
li riconosce non essendo i gio-
vani percettori principali di 
reddito famigliare. In proposi-
to nello studio dell’Osservato-
rio Giovani i ragazzi considera-
no l’alternanza come un’op-
portunità ma con una preoccu-
pazione sulla sicurezza. 

Pierpaolo Triani, professore 
di Pedagogia generale e sociale, 
collaboratore del 
Rapporto Giovani 
ci parla del valore 
dell’alternanza e 
delle giuste rispo-
ste da dare ai ragaz-
zi.

Professore, qual è ad 

oggi lo stato dell’al-

ternanza scuola-la-

voro in Italia?

Una valutazione 
definitiva è diffici-
le, la pandemia ha condiziona-
to molto la gestione dell’inte-
grazione fra esperienze forma-
tive in aula e in contesti lavora-
tivi. Ciò che registriamo nel-
l’Osservatorio Giovani è il fatto 
che la maggior parte dei giova-
ni legge in modo positivo il col-
legamento fra esperienza in 
aula e sul campo, ma chiedono 
anche che tali esperienze cre-
scano in qualità.

Cosa significa?

Significa che c’è una richie-
sta di accompagnamento più 
accurato, i giovani chiedono di 
perfezionare meccanismi e 
qualità dell’alternanza scuola-
lavoro. Certo, in proposito ve-
diamo una sensibilizzazione e 
una posizione diversa a secon-
da del tipo di scuola. Ad esem-

Pierpaolo Triani  

Docente Cattolica 
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 «L’ALTERNANZA AIUTA I RAGAZZI
CRESCONO COME INDIVIDUI»     
Pierpaolo Triani, docente di Pedagogia    sociale alla Cattolica,  sottolinea il significato  dello strumento nella didattica  
«Il confronto con un ambiente nuovo e diverso è uno stimolo utile, ma va migliorato l’accompagnamento dei tutor» 

«L’ape indaffarata non ha tempo per rattristarsi»  WILLIAM BLAKE

LA SCHEDA

OSSERVATORIO GIOVANI

L’Istituto Giuseppe Toniolo di 

studi superiori è l’ente 

fondatore dell’Università 

Cattolica. Ha il compito di 

garantirne il perseguimento dei 

fini istituzionali, in particolare 

in ordine alle scelte strategiche 

e culturali, nonché agli indirizzi 

ideali e formativi dell’ateneo.

Nel 2011 l’Istituto ha avviato 

l’Osservatorio giovani che, in 

collaborazione con Ipsos, 

realizza la più ampia indagine 

rappresentativa sui giovani 

italiani e pubblica ogni anno un 

rapporto; nel 2019 ha 

inaugurato l’iniziativa 

Laboratorio futuro, che opera 

attraverso l’approfondimento 

di temi e politiche percepiti 

come urgenti dall’opinione 

pubblica e tratteggia scenari a 

10 anni per il Paese.
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La fabbrica di Orsenigo

Produzioni sempre più  green:
attenzione al risparmio idrico

cendo un buon cacao, un cacao 
fermentato che fosse vendibile 
anche nei paesi europei. Per 
questo Icam dal 1988 ha affian-
cato la coop per mettere a pun-
to la fermentazione del cacao. 

Icam è stata la prima ditta a 
comperargli il cacao e ad assi-
curargli l’acquisto di tutto quel-
lo che producevano per diversi 
anni. In questo modo i soci di 
Conacado hanno potuto lavo-
rare con soddisfazione e pro-
fessionalità.  Ciò ha determina-

tempo si era persa la tradizione 
della fermentazione e la produ-
zione era così di scarsa qualità.  
Nel 1989 in Repubblica Domi-
nicana sorse la Cooperativa di 
Conacado (Confederation na-
cional da cacao cultores domi-
nicanos), una realtà piccola che 
produceva circa 200-300 ton-
nellate all’anno di cacao dei vari 
soci, ma di una qualità molto 
dequalificata. La Coop di Cona-
cado aveva però l’idea di dare 
maggior introiti ai contadini fa-

Crescita
Da sempre Icam

sostiene gli agricoltori

dell’Africa 

e del Centro America

A proposito di soste-
nibilità e dell’appartenenza alla 
filosofia di un’azienda come 
l’Icam, è esemplare il caso della 
Coop di Conacado nella Re-
pubblica Dominicana. 

Purtroppo col passare del Una linea della Icam

dine  per aver aiutato Conacado 
in qualità di  primo partner 
commerciale e per l’appoggio 
determinante per il posiziona-
mento del cacao Dominicano 
nel mercato mondiale”. 

«Conacado resta uno dei no-
stri principali fornitori - sotto-
linea il direttore generale Ade-
lio Crippa - ma la storia è anda-
ta avanti e mi piace ricordare 
come oggi Icam sia presente in 
Uganda con una sua società che 
occupa cento persone. La sto-
ria dell’Uganda è molto simile a 
quella di Conacado. Grazie ai 
nostri esperti abbiamo perfe-
zionato la fermentazione del 
cacao ed oggi il cioccolato del-
l’Uganda è entrato a far parte 
della nostra linea premium Ve-
nini». G. Col. 

Idee, assistenza e molti corsi  
Un aiuto ai produttori di cacao 

to una rapida aggregazione di 
contadini alla cooperativa e au-
mentato la qualità del cacao la-
vorato e prodotto.  La qualità 
del cacao è migliorata al punto 
di ottenere  l’inserimento nel 
“Fine of Flavour” da parte di Ic-
co (International cocoa organi-
zation) e certificazioni biologi-
che. L’accesso al mercato dei 
prodotti di alta qualità ha per-
messo di migliorare il ricono-
scimento economico nella ven-
dita del raccolto.

 La cooperativa di Conacado 
ha voluto riconoscere a Icam i 
suoi meriti in questa crescita il 
27 ottobre del 2008. Davanti a 
diecimila contadini la coopera-
tiva ha voluto consegnare aa 
Angelo Agostoni un targa in cui 
si sottolinea “l’eterna gratitu-

«PREMI SALARIALI 
A CHI VA A LEZIONE»
Adelio Crippa è il direttore generale di Icam: «Una voce retributiva variabile
è legata al miglioramento delle competenze personali dei dipendenti» 

GIANFRANCO COLOMBO

L’
Icam, l’azienda  il cui 
nome è sinonimo di 
cioccolato di alta quali-
tà,  nel 2022 ha dato la-

voro a 460 persone di cui 380 di-
pendenti e 80 interinali. 
Se pensiamo che nel 2018 i di-
pendenti erano 300, possiamo 
capire la crescita di questi quat-
tro anni. Tutto questo si è anche 
riverberato su un bilancio in au-
mento rispetto all’anno prece-
dente. 
Ce lo conferma il direttore gene-
rale di Icam Adelio Crippa: «Nel 
2022 abbiamo consolidato la 
nostra posizione sul mercato e 
siamo cresciuti in termini di 
vendite. Questi risultati sono 
stati ottenuti nonostante gli au-
menti dei costi di cui abbiamo 
risentito in modo importante». 
Risultati notevoli per un’azien-
da che si caratterizza per la 
grande attenzione alle persone, 
che comprende sia i dipendenti, 
sia la comunità locale, sia i con-
tadini che da sempre Icam af-
fianca nella costituzione di coo-
perative per la produzione di ca-
co nei loro paesi di origine. Non 
parliamo poi dell’attenzione al-
l’ambiente che per un’azienda 
alimentare è fondamentale e 
che è ben sintetizzata da due da-
ti su tutti: il meno 10% di emis-
sioni di Co2 e l’85% di energia 
autoprodotta. Di  questo parlia-
mo sempre  con Adelio Crippa.

Uno dei punti saldi nella storia del-

l’Icam sono le persone. Ce ne vuole 

spiegare il motivo?

La ragione è semplice e va ri-

cercata nei valori etici che hanno 
sempre caratterizzato questa 
nostra azienda. In un modello 
di business come quello del set-
tore alimentare, dominato dai 
grandi gruppi, la nostra via è 
sempre stata quella della diffe-
renziazione qualitativa fondata 
sul fattore umano. Per noi il fo-
cus sono sempre state le perso-
ne e la loro formazione. L’Icam 
è un’azienda che ha al suo attivo 
77 anni di esistenza vissuti pri-
ma in un comprensorio mecca-
nico ed ora in quello della seta. 
Per questo l’attenzione alla for-
mazione è prioritaria ed è un 
modello che abbiamo esportato 
in tutta la nostra filiera sino ai 
produttori.

Parliamo allora della formazione. 

Come portate avanti in azienda il 

Oltre a questo ci sono altre strategie 

legate alla crescita delle competen-

ze?

Per i livelli impiegatizi abbia-
mo avviato anche una formazio-
ne esterna per aiutare i giovani 
talenti a crescere. Per fare un 
esempio, ad uno dei nostri ab-
biamo fatto frequentare un ma-
ster alla Bocconi. Ci sono poi 
corsi diffusi come quelli dedicati 
alle lingue estere o alla informa-
tizzazione. Infine, non sono 
mancati corsi di formazione su 
specifiche tematiche come 
quella, per noi importante, degli 
imballaggi.

Avete incontrato  difficoltà nel re-

perimento di nuovi occupati?

Ultimamente sì. Negli ultimi 
cinque anni abbiamo assunto 
circa 150 persone sia per un nor-
male turn over sia per la nostra 
crescita. Le difficoltà dell’ulti-
mo anno sono dovute ad un 
mercato del lavoro più fluido. 
Noi facciamo un prodotto molto 
buono, ma la nostra produzione 
ha un ciclo continuo che preve-
de una fermata il sabato alle 22 
e la ripresa la domenica alle 22. 
Questo tipo di orario crea pro-
blemi soprattutto ai giovani. Per 
questo abbiamo cercato di au-
mentare la comunicazione per 
ampliare la conoscenza del-
l’azienda nel territorio, abbiamo 
iniziato a lavorare con società 
specializzate ed abbiamo inten-
sificato i contatti con le scuole, 
le università e gli enti territoria-
li. Ci siamo impegnati anche 
nell’alternanza scuola-lavoro 
affinché gli studenti imparino a 
conoscerci dal di dentro. Qual-

che risultato l’abbiamo ottenuto, 
ma per assumere alcune figure 
abbiamo trovato delle difficoltà.

Tra i vostri dipendenti il 50% è costi-

tuito da donne. Questa elevata pre-

senza femminile ha contribuito a 

determinare un orario che consenta 

di armonizzare il lavoro con la vita 

privata?

Icam si è sempre impegnata 
a concedere e a offrire gli stru-
menti per rispondere alle esi-
genze delle proprie lavoratrici 
consentendo una conciliazione 
tra vita privata e lavorativa. 
Quando abbiamo inaugurato il 
ciclo continuo di lavorazione 
siamo stati molto attenti a que-
sto aspetto. Noi applichiamo 
quello che chiamiamo il 6+2 ov-

Adelio Crippa è il direttore generale della Icam

costante aggiornamento dei dipen-

denti?

La formazione è una parte in-
tegrante della nostra attività. 
Basti dire che ogni anno esten-
diamo a tutto il personale tra le 
20 e le 25 mila ore di formazio-
ne, finalizzate al miglioramento 
delle professionalità. In parti-
colare, puntano innanzitutto al-
la crescita delle competenze 
specifiche, in secondo luogo vo-
gliono aumentare la capacità di 
lavorare insieme e, infine, sono 
dirette ad aumentare l’efficien-
za di fronte ai problemi. Questo 
vale per operai ed impiegati. A 
conferma dell’importanza che 
diamo a questo aspetto, abbia-
mo inserito un fattore retributi-
vo variabile che premia non tan-
to i risultati quanto la crescita 
personale.

La fabbrica del cioccolato

Fondata 
nel 1946 
a Morbegno 
da Silvio 
Agostoni

2022

460

80

 i dipendenti
interinali

dipendenti

85%

Fatturato 2021

186milioni 
e 210mila euro

 (più 8,2% rispetto 
all'esercizio precedente)

SOSTENIBILITÀ

dell’energia elettrica 
necessaria al funzionamento 
dello stabilimento 
di Orsenigo è autoprodotta

La produzione di cioccolato è fra 

quelle a più alto impatto di consu-

mi idrici, sebbene «meno dello 

0,01% sia attribuibile alla lavora-

zione del cacao svolta negli stabili-

menti produttivi», come precisa 

Icam nel  bilancio di sostenibilità.

Alle  strategie di risparmio di 

acqua  la fabbrica di cioccolato di 

Orsenigo dedica un focus  e le 

colloca fra le iniziative prioritarie 

di «responsabilità verso l’ambien-

te».  

Nel corso degli anni, l’azienda 

ha realizzato investimenti continui 

per trasformare in ciclo chiuso tutti 

i circuiti di raffreddamento e 

riscaldamento ad acqua delle 

macchine di processo. In aggiunta 

a ciò, tutti gli impianti di condizio-

namento ambientale o produzione 

freddo sono stati sostituiti con 

macchine raffreddate ad aria o con 

acqua a circuito chiuso.

In azienda Competenze  e formazione continua 

«Sono importanti 
anche le capacità
di lavorare in gruppo
e di problem solving»

«L’alternanza
è uno strumento
per farci conoscere
dai ragazzi»
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Un taglio agli scarichi di lavorazione
In Icam, il 2021 è stato  l’anno di avviamento di un nuovo progetto  per la 
sostituzione dell’impianto di addolcimento dell’acqua del pozzo a 
Orsenigo, «con l’obiettivo di azzerare lo scarico di cloruri nelle acque 
reflue e di ridurre del 5% il consumo di acqua»

LECCO

Il problema legato al 
reperimento di nuova “forza” la-
voro, interessa anche la Deltaca-
lor di Calolziocorte. 

«In questi ultimi mesi abbia-
mo verificato un turn over im-
portante – precisa l’ammini-
stratore delegato Giovanni Pa-
storino – nel senso che abbiamo 
avuto degli avvicendamenti ri-
levanti. Insomma, in molti ruoli 
c’è stato molto dinamismo. A 
questo fa da contraltare una cer-
ta difficoltà nel trovare alcune fi-
gure professionali». 

Panorama

Anche per la Deltacalor, dun-
que, trovare nuovi occupati non 
è facile. La Deltacalor nasce a 
metà degli anni Novanta e nel 
2002 si trasforma in una realtà 
industriale all’avanguardia, a se-
guito dell’acquisizione da parte 
di un importante gruppo nel pa-
norama del settore termoidrau-
lico guidato dall’amministrato-
re delegato Giovanni Pastorino, 
che decide di rilanciare l’azienda 
rinnovando la gamma dei pro-
dotti. Deltacalor è caratterizza-
ta da un  approccio a 360° che in-
globa tecnologia, funzionalità 
ed estetica. 

La produzione, realizzata  
nello stabilimento di  Calolzio-
corte, inaugurato nel 2005, si av-
vale di moderne tecnologie, dal-
la saldatura alla verniciatura fi-
no ad un sistema di controllo 
della qualità strutturato con i 
più elevati standard di mercato. 
La capacità produttiva è un pun-
to di forza Deltacalor: l’azienda è 
in grado di realizzare un elevato 
numero di pezzi attraverso si-
stemi  automatizzati; inoltre ha 

Lo showroom della Deltacalor a Calolzio 

L’imprenditore. Giovanni Pastorino guida la Deltacalor di Calolziocorte 
«Con i social i giovani possono conoscerci, e usiamo molto i corsi a distanza»

que mesi per individuarle, ora ci 
vuole almeno un anno».

Altro discorso riguarda i tec-
nici a cui sono richieste specifi-
che competenze: «Ai tecnici che 
abbiamo bisogno di inserire in 
azienda non chiediamo cono-
scenze diffuse. Non abbiamo 
macchine sofisticatissime dal 
punto di vista tecnologico; le 
competenze che chiediamo ri-
guardano, ad esempio, la termo-
dinamica e in questo campo fac-
ciamo fatica a individuare le 
persone adatte. Le troviamo, ma 
spesso vengono da fuori provin-
cia con il rischio di perderle a 
breve. Del resto chi abita a Mon-
za preferisce Milano rispetto a 
Calolzio e questo mette a rischio 

la permanenza da noi». Un altro 
aspetto  sono gli strumenti per 
farsi conoscere e cercare nuovi 
occupati: «Noi ci affidiamo a 
strutture esterne molto orga-
nizzate. Da qualche tempo ab-
biamo constatato che sono  utili i 
social: è molto efficace perché le 
richieste di lavoro girano e va 
detto che per diversi ruoli abbia-
mo avuto riscontri positivi. È 
ancora sporadico il rapporto 
con le scuole, ma non escludia-
mo   di intensificarlo». 

Ricerca

Il mondo dei social sta cambian-
do anche il mondo della ricerca 
del lavoro ed è un fatto che molti, 
soprattutto giovani, si affidino 
alle varie piattaforme per il pro-
prio futuro lavorativo. E a pro-
posito di cambiamenti, il modo 
di lavorare ha subito un’eviden-
te modificazione anche dopo i 
mesi del lockdown. L’irruzione 
del Covid ha lasciato il segno ed 
ha cambiato molte abitudini che 
sembravano consolidate: «Ci 
siamo abituati a fare tante cose 
perdendo meno tempo. – sotto-
linea Giovanni Pastorino – Gra-
zie alla tecnologia, alle video 
conferenze e via di questo passo, 
non c’è più bisogno di andare a 
Madrid o a Parigi tutte le setti-
mane. Ma anche la formazione 
può avvenire a distanza e questa 
è un’acquisizione a cui ci ha por-
tato l’emergenza degli ultimi 
mesi. Insomma, grazie al web 
sono state abolite le distanze e si 
arriva ovunque. Il cliente lo si 
vede due volte l’anno invece di 
dieci il che ha i suoi vantaggi an-
che se rischiamo di perdere il 
rapporto umano». G. Col. 
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zioni alle classi prime degli isti-
tuti tecnici e professionali divie-
ne quindi uno degli obiettivi 
strategici della Fondazione.

La Fondazione Badoni si pro-
pone di coordinare, promuove-
re, sostenere e realizzare ogni 
genere di iniziative idonee a fa-
vorire il raggiungimento di vari 
obiettivi, tra i quali: il manteni-
mento di stretti rapporti di col-
laborazione tra il mondo pro-
duttivo e gli istituti di formazio-
ne tecnica; l’approfondimento e 
l’aggiornamento della forma-
zione tecnico-professionale  dei 
docenti e degli alunni, da ricer-
care anche mettendo a disposi-
zione della scuola macchinari e 
strumenti di interesse tecnico-
scientifico eventualmente rice-
vuti in donazione. G. Col. 

vincia di Lecco trova alcune del-
le sue più importanti leve com-
petitive nel forte radicamento 
dell’impresa e nelle competenza 
diffuse, che sono un patrimonio 
strategico da conservare e ac-
crescere. Tuttavia, le imprese 
lecchesi del sistema manifattu-
riero hanno oggi un fabbisogno 
cronico di diplomati ad indiriz-
zo tecnico che non trova rispo-
sta. 

È questo un paradosso che la 
Fondazione vuole contribuire a 
risolvere anche rafforzando  il 
legame fra industria e istituti 
tecnici e professionali del terri-
torio e in particolare l’istituto 
Badoni, che rappresenta un 
esempio di eccellenza nel cam-
po della istruzione tecnica. Fa-
vorire l’incremento delle iscri-

alle sinergie attivate fra soggetti 
pubblici e privati e le aziende del 
territorio. Si propone come 
obiettivo la valorizzazione e il 
sostegno all’istruzione tecnica, 
che riveste un ruolo strategico 
per la crescita e la competitività 
delle imprese del territorio. 

Scopo dell’iniziativa è, inol-
tre, quello di  dare un segnale for-
te agli stakeholder per avviare 
una strategia di rilancio nei con-
fronti dell’istruzione tecnico in-
dustriale. Il territorio della pro-

attivatore di progetti finalizzato 
alla crescita delle competenze in 
ambito giovanile. – precisa Gio-
vanni Pastorino - Per questo si 
preoccupa di reperire finanzia-
menti per progetti che vengono 
dal mondo della scuola. La Fon-
dazione vuole consentire ai gio-
vani studenti di crescere profes-
sionalmente e inoltre si pone 
anche come uno strumento di 
orientamento». 

La Fondazione Badoni è nata 
a Lecco nel dicembre 2011 grazie 

La trasmissione
Il tessuto imprenditoriale

è costruito su capacità

tecniche e tecnologiche 

di tante persone

L’ingegner Giovanni 
Pastorino è anche consigliere 
della Fondazione Badoni, che è 
una sorta di collegamento tra il 
mondo imprenditoriale lecche-
se e le scuole. 

«La Fondazione Badoni è un 

Sono le competenze diffuse 
il patrimonio del territorio 

Giovanni Pastorino  

la capacità di soddisfare i diversi 
gradi di personalizzazione ri-
chiesti dal mercato, con una me-
ticolosa attenzione per il con-
trollo della lavorazione eseguito 
da esperti professionisti. La Del-
tacalor ha 75 dipendenti di cui 
20 stagionali; l’esportazione 
della sua produzione riguarda 
tutti i mercati europei ed è l’80% 
del totale. 

Ma torniamo al problema oc-
cupazione: «Abbiamo verificato 
– continua Giovanni Pastorino -  
che professionalità medie, come 
i magazzinieri o il responsabile 
logistica, facciamo fatica a tro-
varle nonostante gli stipendi in-
teressanti. Prima della pande-
mia impiegavamo quattro-cin-

vero sei giorni di lavoro e due di 
riposo. In questo modo tutti 
possono gestirsi al meglio aven-
do lo spazio per dedicare alla fa-
miglia il tempo necessario. E’ 
stato un ottimo accordo, che ab-
biamo portato avanti con i rap-
presentanti dei lavoratori e che 
ha permesso di raggiungere un 
buon equilibrio tra i ritmi di la-
voro e il tempo libero.

Un altro aspetto fondamentale per 

Icam è sempre stata la sostenibilità. 

Possiamo die che fa parte del vostro 

dna?

Nell’ultimo bilancio di soste-
nibilità il nostro presidente, An-
gelo Agostoni, ha espresso un 
concetto chiarissimo in questo 
senso: “La scelta di una sosteni-

bilità globale per noi non è solo 
un fatto estetico o morale, bensì 
un vero fattore identitario e, 
speriamo un fattore critico di 
successo. Per questa ragione 
nell’anno 2021 abbiamo voluto 
esplicitare e comunicare a tutti 
i nostri stakeholders i caratteri 
fondanti la nostra identità basa-
ta su 4 pilastri: filiera, persone, 
ambiente, innovazione”. Queste 
parole sono esplicite, la sosteni-
bilità è qualcosa di intrinseco al-
la nostra storia, è un concetto 
che è nostro da sempre e per 
questo non abbiamo fatto fatica 
ad applicarlo ad ogni aspetto del 
nostro lavoro per il semplice 
motivo che era già nelle nostre 
corde.
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Grande attenzione viene rivolta sempre anche ai coltivatori 
di cacao, formati perché possano, con accresciute competenze
migliorare qualità e quantità del raccolto, da cui ottenere 
pagamenti più alti e quindi un miglioramento per le proprie 
condizioni socio-economiche

IL PERCORSO

96%

dei materiali utilizzati per 
il confezionamento 
delle tavolette di cioccolato 
è riciclabile

Nel 2021 c'è stata 
la riduzione del 10%
delle emissioni 
di CO2 nell’atmosfera

La quasi totalità (96%) 
di cacao acquistato da fornitori 
che hanno sottoscritto 
il codice etico dell’azienda 
(cosa che hanno fatto 
tutti i fornitori)

Nel 2021

Icam ha assunto 
17 nuove unità 

Ore di formazione in un anno
a tutto il personale

tra le 20 e le 25 mila 

Nel 2021 Icam ha introdotto un nuovo elemento 
di professionalità, un premio riconosciuto a tutti i dipendenti 
sulla base delle loro competenze.
Questo si somma alla formazione costante e ad altri 
contributi per supportare i dipendenti nelle spese 
sostenute per l’istruzione dei figli (quest’anno 
riconosciuti a 96 dipendenti) o per avere 
svolto attività di volontariato (41 addetti)

Withub

5%
«Con il web tutto più facile
Anche nella formazione»
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Il documento

Nella carta dei diritti e dei doveri 
il regolamento  dell’alternanza   

la mia esperienza a Lecco posso 
dire che viene organizzato 
molto bene, con la massima si-
curezza, massimo coordina-
mento fra azienda e scuola, con 
i ragazzi che hanno  modo di en-
trare nelle aziende e imparare. 
Anche perché questa esperien-
za è  un biglietto da visita che gli 
studenti lasciano all’interno 
delle realtà in cui svolgono l’al-
ternanza. Molto spesso, infatti, 
capita che ci sia una sorta di fi-
delizzazione nel corso degli an-

sione, un duplice osservatorio 
su come l’alternanza scuola-la-
voro, ora ridenominata Pcto 
(Percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamen-
to), possa essere uno strumen-
to importante per la crescita 
dei ragazzi.

«Per i ragazzi del Fiocchi e 
quindi dei professionali e degli 
istituti tecnici è, questo, uno 
strumento che giudico essere 
assolutamente indispensabile, 
quando viene fatto bene. E nel-

Alternanza
Claudio Lafranconi

racconta l’esperienza

alla guida del Fiocchi:

«Un percorso positivo»

Per cinque anni alla 
guida dell’istituto Fiocchi e 
un’esperienza come reggente 
del liceo scientifico e musicale 
Grassi. 

Per Claudio Lafranconi, di-
rigente scolastico ora in pen- Claudio Lafranconi

ragazzi arrivavano assoluta-
mente più che preparati, addi-
rittura con una formazione 
maggiore rispetto a quella pre-
vista dalla normativa».

Da rivedere, invece, questo 
genere di esperienza in altri ti-
pi di scuole: «Nei licei andrebbe 
pensata meglio. In certi mo-
menti ho avuto l’impressione 
che sia stata poco approfondi-
ta. Ci sono state esperienze 
molto valide e altre meno signi-
ficative per i ragazzi. Fare un la-
voro d’ufficio, per esempio, se 
da una parte può avvicinare al 
mondo del lavoro e può aiutare 
capire com’è la realtà fuori dal-
la scuola, dall’altra non so fino a 
che punto possa avere una rea-
le utilità nella crescita dei ra-
gazzi». S. Sca.

«È un’occasione per i ragazzi
Le aziende li possono misurare»

ni e in quel caso il futuro del ra-
gazzo è assicurato».

E in questo quadro la sicu-
rezza e la preparazione prima 
di entrare in azienda è certa-
mente delicato e decisivo: «Alla 
base è molto importante che 
sia un’esperienza organizzata 
bene. Nei miei anni al Fiocchi è 
sempre stato così, anche per-
ché in quella scuola c’è ormai 
una esperienza quasi decenna-
le che permette di sapere come 
fare al meglio. Il versante della 
sicurezza è fondamentale. Nel-
la mia esperienza non ho mai 
avuto problemi come quelli che 
purtroppo si sono sentiti da al-
tre parti. La vita di un ragazzo è 
quanto di più sacro esista, ma 
non butterei mai un’esperienza 
così generalizzando. I nostri 

Catia Caterina Baroncini, dirigente del “Marco Polo” di Colico 

Il "Marco Polo" di Colico

470
studenti

Offerta formativa:

Corso quinquennale statale di  manutenzione e assistenza
tecnica con una declinazione elettrica, elettronica
e automazione

Corso IeFp di operatore meccanico (tre anni + un quarto)

Indirizzi Professionali

Informatica e telecomunicazioni

Meccanica e Meccatronica

Agraria-agroalimentare-agroindustria.

Indirizzi Tecnici - Tecnologici

Turismo

Indirizzo Tecnico-economico

«È fondamentale
il capitolo legato
alla sicurezza 
sul lavoro»

«Le visite aziendali
risultano frequenti
Per gli studenti
sono uno stimolo»  

LECCO

STEFANO SCACCABAROZZI

«Per noi l’alternanza 
scuola-lavoro e i percorsi tra-
sversali per le competenze e 
l’orientamento sono un reale 
contesto di apprendimento sia 
dal punto di vista tecnico-pro-
fessionale, sia dal punto di vista 
personale con le cosiddette soft 
skill e life skill che sempre più le 
aziende richiedono e ricerca-
no». 

Catia Caterina Baroncini, di-
rigente scolastica dell’istituto 
d’istruzione superiore Marco 
Polo di Colico, inquadra in que-
sti termini l’importanza del 
rapporto, ormai consolidato, 
fra scuola, aziende e territorio.

È questa una realtà che oggi 
conta 470 studenti, con una 
prevalenza maschile, punto di 
riferimento per tre province, 
con un bacino di utenza che non 
è soltanto quello dell’Alto Lago, 
ma anche della Valtellina e Val-
chiavenna.

Classico

«La nostra offerta – spiega la 
Dirigente - è suddivisa fra isti-
tuto professionale e percorsi di 
tipo tecnico. Particolare atten-
zione viene data all’innovazio-
ne, alla tecnologia e a uno stret-
to collegamento con il mondo 
delle imprese. I nostri corsi di 
studio vanno da offerte ormai 
divenute classiche come infor-
matica e telecomunicazioni, a 
indirizzi consolidati dalla gran-
de richiesta del tessuto produt-
tivo all’insegna quindi della 
meccanica, dell’automazione e 
della meccatronica, a nuove 
proposte che rispondono al-
l’esigenza del territorio come il 

 La carta dei diritti e dei doveri degli 

studenti in alternanza è  un regola-

mento in sette punti.

La Carta sottolinea la necessità 

di informare studenti e genitori, in 

un’ottica di dialogo e condivisione 

che deve sempre accompagnare il 

rapporto scuola-famiglia. Prevede 

che i ragazzi, impegnati in Alter-

nanza, siano accolti in ambienti di 

formazione adeguati e sicuri che 

favoriscano la crescita della perso-

na e coerenti con l’indirizzo di 

studio seguito.

Gli studenti avranno diritto ad 

esprimere alla fine del percorso 

una valutazione sull’efficacia e 

sulla coerenza del percorso di 

alternanza. E dovranno essere 

supportati da tutor dell’azienda 

ospitante in rapporto al rischio 

delle attività svolte. Ampio spazio, 

nel testo, viene dato al capitolo 

relativo a “Salute e sicurezza”

Le scuole Dall’aula all’impresa 

«Piani formativi su misura
sono costruiti con i tutor»
La scuola. Catia Caterina Baroncini, dirigente del  Marco Polo di Colico
«Prima dell’ingresso in azienda ci sono  diverse  attività propedeutiche»

corso di agraria, agroalimenta-
re e agroindrustria che sta 
avendo un notevole successo». 

Sul versante professionale il 
Marco Polo propone il percorso 
quinquennale statale di manu-
tenzione e assistenza tecnica: 
«C’è una declinazione elettrica, 
elettronica e automazione per 
la quale si differenza da altre 
proposte simili. È un percorso 
riformato, cioè che segue la ri-
forma che ha rilanciato l’istru-
zione professionale: questo si-
gnifica essere una scuola del-
l’innovazione con un forte lega-
me del territorio, come voluto 
dallo spirito delle normativa. 
Un modo per rispondere alla 
domanda di un tessuto produt-
tivo a prevalenza meccanica, 
micro e macro, con industrie 
manifatturiere e con un nume-
ro importante di aziende che 
hanno reparti produttivi dove 

l’automazione è l’elemento di-
stintivo».

Al Marco Polo è presente an-
che il percorso di operatore 
meccanico come Iefp regionale 
(istruzione e formazione pro-
fessionale): tre anni più un 
quarto di specializzazione per 
ottenere la qualifica di tecnico 
dell’automazione industriale.

Tre, invece, le proposte tec-
niche con un taglio  tecnologico: 
l’indirizzo di Informatica e tele-
comunicazioni, Meccanica e 
meccatronica partito da quat-
tro anni e la novità di agraria-
agroalimentare-agroindustria. 
«Con quest’ultimo indirizzo – 
prosegue la Dirigente scolasti-
ca – siamo partiti quest’anno 
con una classe prima di 26 stu-
denti. È una proposta unica in 
tutta la provincia di Lecco. Pro-
prio le aziende del territorio so-
no state le prime a sostenere 

questo corso e sono già pronte 
ad accogliere i ragazzi in tiroci-
nio nei prossimi anni. Intanto 
sono già al fianco della scuola 
per le visite aziendali».

Registrazione

Sul lato tecnico-economico c’è 
poi l’indirizzo Turismo, quello 
dove viene registrata una mag-
giore presenza femminile. 

«Stiamo vedendo i primi ri-
sultati del progetto “Tecnica è 
femminile” che abbiamo avvia-
to da tre anni con Fiocchi e Ba-
doni, Politecnico e aziende. 
Quest’anno, per la prima volta, 
abbiamo studentesse nella 
meccatronica e nella manuten-
zione. Le iscrizioni del prossi-
mo anno per agraria sono per il 
50% di ragazze». 

La proposta formativa del 
Marco Polo punta  sullo stru-
mento dell’alternanza scuola-
lavoro, ormai esperienza con-
solidata: «Fra il secondo e terzo 
anno, a seconda degli indirizzi, 
vengono svolte tutte quelle atti-
vità propedeutiche affinché gli 
studenti siano pronti il più pos-
sibile per un ingresso consape-
vole nelle aziende. In primo 
luogo sul versante della sicu-
rezza: formazione generale e 
specifica richiesta al contesto 
che si andrà ad affrontare, con il 
conseguimento dei relativi at-
testati. Poi esperti aziendali 
vengono a scuola per parlare 
con i ragazzi e le visite aziendali 
sono sempre più frequenti per 
conoscere caratteristiche degli 
impianti produttivi del territo-
rio. Per quanto riguarda il setto-
re statale-professionale: pun-
tiamo ad avere almeno tre, ma 
spesso quattro, settimane con-

secutive del tirocinio aziendale. 
Dal confronto con le aziende è 
infatti emerso che la prima è 
prettamente di conoscenza, af-
fiancamento e osservazione».

Per ogni studente c’è un pro-
getto formativo specifico, pre-
ceduto dai contatti fra tutor 
scolastico e aziendale. Lo stesso 
tutor scolastico effettua sopral-
luogo in azienda per accertarsi 
che l’esperienza formativa e la 
sicurezza sia adeguata e racco-
glie le impressioni degli studen-
ti. 

«I ragazzi – sottolinea la diri-
gente Baroncini - vivono questa 
esperienza con attesa e grande 
aspettative. Il rimando delle 
aziende è molto positivo. Per 
noi l’alternanza è un contesto di 
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Uno strumento introdotto nel 2015-2016 
A partire dal  2015-2016 le attività di alternanza sono  state rese 
obbligatorie dalla legge 107, prima per 200 ore e poi per 90 ore nei licei. 
Le attività di alternanza possono essere svolte all’interno del monte ore 
annuale delle lezioni o durante la sospensione delle attività didattiche

SONDRIO

DANIELA LUCCHINI

Non ha dubbi Giovan-
na Bruno. Giudica positivo il bi-
lancio dell’alternanza-scuola la-
voro, in cui i sette licei dai lei di-
retti, dal 2021 radunati tutti nel 
polo liceale “Città di Sondrio”, 
sono stati precursori, iniziando 
questa esperienza formativa già 
prima della legge 107 del 2015, 
che la istituì ufficialmente. 

D’altro canto, però, la diri-
gente scolastica auspica che il 
personale docente della scuola, 
che si impegna in questi percor-
si di durata triennale, venga 
adeguatamente retribuito. Il 
che non accade oggi. «Sicura-
mente il bilancio dei Percorsi 
per le competenze trasversali e 
l’orientamento - Pcto, come oggi 
viene definita l’alternanza - è 
positivo, in quanto i ragazzi 
hanno avuto modo di conoscere 
realtà produttive del territorio 
altrimenti poco note e cimen-
tarsi in esperienze di job sha-
dowing e stages formativi, che 
hanno sicuramente favorito 
una maggiore consapevolezza 
delle proprie attitudini e com-
petenze». 

Punti di debolezza

Non è però semplice organizza-
re, scolasticamente parlando, 
gli stage per tutti gli studenti: «I 
punti di debolezza dei Pcto - 
prosegue la dirigente del polo, 
frequentato da circa 1.200 stu-
denti -, risiedono certamente 
nella fatica organizzativa della 
scuola, che conta su ottime pro-
fessionalità che, però, andreb-
bero retribuite in maniera più 
consona all’impegno profuso e 
alla difficoltà, a volte riscontra-

Giovanna Bruno, alla guida del polo liceale “Città di Sondrio” 

Polo in città. Per la dirigente Bruno bilancio positivo, ma serve un correttivo
«Il personale  impegnato nei percorsi deve essere adeguatamente pagato»

ad implementare le convenzio-
ni con enti e aziende del territo-
rio». 

Dalla Fondazione Fojanini 
agli enti locali, dalla Prefettura 
agli ordini professionali. Ma an-
che con le società sportive, so-
prattutto per il liceo sportivo, e 
«a programmare project work 
di classe», per esempio collabo-
rando con l’associazione Corag-
gio di Frida, con Anffas, con il 
Politecnico di Milano. Con un 
obiettivo, che è stato quello di 
«orientare gli studenti verso 
scelte universitarie, ma anche 
lavorative, che sapessero svi-
luppare i talenti di ciascuno». 

Il legame con gli Industriali

Dagli esordi dei Pcto, il polo lice-
ale collabora in modo proficuo 
anche «con Confindustria Son-
drio per favorire la conoscenza 
della realtà produttiva del terri-

torio; abbiamo altresì aderito ai 
protocolli ministeriali con il Fai, 
con le Camere penali, con gli en-
ti del terzo settore in modo da 
offrire un ventaglio di opportu-
nità vario che consentisse a ogni 
studente di approfondire aspet-
ti più vicini ai bisogni orientativi 
di ognuno». 

Tutti gli studenti inoltre sono 
stati formati «sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro (D. L.vo 
81/2008) e sulle prime nozioni 
di primo soccorso già a partire 
dalla classe terza» assicura la 
preside.

L’area biomedica

Una menzione a parte, eviden-
zia Bruno, per il «percorso di po-
tenziamento-orientamento del 
liceo con curvatura biomedica, 
che è stato attivato al Donegani 
dal 2019-2020, a seguito di un 
avviso ministeriale per la parte-
cipazione ad una sperimenta-
zione nazionale con valenza 
orientativa, che mira a formare i 
nuovi medici». 

Gli alunni della prima trien-
nalità «hanno conseguito il tito-
lo lo scorso giugno e tutti gli stu-
denti che hanno sostenuto il 
test di medicina sono stati ac-
colti nelle varie facoltà in diver-
se zone d’Italia - pone l’accento 
Bruno -. Ciò ci ha ripagato del 
grande lavoro fatto dai docenti 
del polo liceale e dai medici del-
l’Ordine dei medici di Sondrio, 
nella persona del presidente 
Alessandro Innocenti e di Leo-
nardo Manca, in qualità di refe-
rente. Questo ci ha dato confer-
ma della bontà del percorso, che 
prosegue con grande successo 
di adesioni e di risultati».
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ci ha costretti prima ad inter-
rompere e poi a sostituire gli sta-
ge con un’attività laboratoriale 
interna, si è potuti tornare alle 
consuete attività di alternanza, 
che dal 2018 entrano a far parte 
dei Pcto». 

Con grande gioia degli stu-
denti che li gradiscono: «Gli stu-
denti da subito hanno apprezza-
to le attività di alternanza, per-
ché hanno permesso loro di 
mettere in pratica quanto ap-
preso in classe o in laboratorio e 
di entrare in contatto con la real-
tà lavorativa attraverso esperti e 
stage. Alle aziende che già da an-
ni sostenevano l’iniziativa se ne 
sono aggiunte molte altre, che 
hanno compreso la bontà dei 
Pcto ed i possibili risvolti anche 
a loro beneficio». D.Luc.

balta dalla legge 107, che l’ha resa 
obbligatoria per tutti gli studen-
ti di tutti gli indirizzi della scuola 
secondaria di secondo grado, 
l’alternanza scuola-lavoro «in 
realtà è attuata al Mattei, così 
come in tutta l’Italia, da molti 
più anni, con modi, forme e du-
rate diverse» ricorda il preside. 
Prima che diventasse obbligato-
ria, «il nostro istituto aveva av-
viato una serie di collaborazioni 
con le aziende del territorio». 
L’obbligatorietà ha esteso a tutti 
gli studenti e reso curricolare 
questa esperienza, istituziona-
lizzando una pratica già diffusa. 

Non semplice è stato gestire 
un progetto tanto importante 
quanto qualificante come que-
sto durante la pandemia: «Dopo 
il difficile periodo del Covid, che 

cipato alle diverse attività di 
Pcto (Percorsi per le competen-
ze trasversali e l’orientamento 
come oggi viene definita l’alter-
nanza) sono stati 475». Di que-
sti, snocciola dati Celesti, «172 
hanno preso parte a stage azien-
dali in 96 aziende diverse». Tra 
queste A2A, Bieffe Medital, Car-
cano, CLA, Edison, Galbusera, 
Ghelfi, IMI Fabi, Latteria socia-
le di Chiuro, Latteria sociale Val-
tellina, Noratech, Secam, Val-
tecne, Webtek. Portata alla ri-

iscritti. «L’incontro tra scuola e 
lavoro offre occasioni recipro-
che per focalizzare i bisogni di 
formazione post diploma». E in 
alcuni casi, dall’attività di stage 
«è nata tra studente ed azienda 
un’intesa, che si è poi concretiz-
zata in un rapporto di lavoro». 
Della serie, da un’esperienza 
scolastica a un contratto a tem-
po determinato, talvolta anche 
indeterminato. 

«Gli studenti del triennio, che 
nello scorso anno hanno parte-

L’esperienza
Il dirigente Celesti:

«A volte il rapporto

instaurato con l’azienda

è sfociato in un contratto»

L’alternanza scuola-
lavoro è un biglietto da visita per 
una futura occupazione. Lo so-
stiene Massimo Celesti, diri-
gente dell’istituto tecnico tec-
nologico Mattei di Sondrio, uni-
co in provincia con oltre 900 

In un anno all’Itt Mattei 
hanno aderito 475 studenti 

Il dirigente Massimo Celesti 

ta, nel trovare per ogni studente 
la giusta esperienza formativa». 

Le attività di alternanza 
scuola-lavoro ufficialmente 
partono con la legge cosiddetta 
della Buona scuola, «ma alcuni 
progetti pilota erano già stati at-
tivati dai licei Donegani e Piazzi 
Lena Perpenti in precedenza e 
riguardavano, per esempio, il 
progetto “Scuole Aperte” per gli 
alunni delle scienze umane, sta-
ge nelle biblioteche del territo-
rio per gli alunni del liceo classi-
co, lo studio delle tavole dell’in-
gegner Donegani per gli alunni 
dello scientifico».

A partire dall’anno 2015-
2016 le attività sono state rese 
obbligatorie dalla legge 107, pri-
ma per 200 ore e poi per 90 ore 
nei licei. Di conseguenza, «le 
due scuole separatamente e poi 
come polo liceale, nato nel set-
tembre 2021, hanno proceduto 

Withub

Secondo/terzo anno: visite aziendali, corsi sulla sicurezza,
incontri con esperti

Quarto anno: quattro settimane di tirocinio aziendale

Quinto anno: una settimana in gruppo su progetti
assegnati dalle aziende

Alternanza scuola-lavoro (Pcto)

Prime ragazze iscritte ai corsi meccatronica
e manutenzione

Anno scolastico 2022-23

50%
ragazze nel corso di agraria

90
Sondrio, i licei precursori
Esperienze avviate dal 2015

apprendimento, per i ragazzi è 
un’occasione di mettersi alla 
prova in termini di autonomia, 
responsabilità e affidabilità. 
Permette anche di costruire un 
legame importante per lo svi-
luppo di quello che potrebbe es-
sere un possibile rapporto di la-
voro».

L’alternanza è uno strumen-
to che si è ormai consolidato nel 
tempo, ma che evolve a seconda 
delle esigenze formative: «Du-
rante il lockdown abbiamo spe-
rimento la forma di alternanza 
scuola-lavoro protetta, dove 
l’azienda commissiona ai ragaz-
zi, organizzati in piccoli gruppi, 
dei progetti da sviluppare.  Que-
sta modalità riteniamo sia utile 
ancora oggi, soprattutto per 

percorsi come quello di Infor-
matica e Telecomunicazioni, 
anche perché ha un approccio 
simile a quello che i ragazzi po-
trebbero trovare all’esame di 
Stato. E quindi ogni anno fac-
ciamo oltre al classico tirocinio 
di quattro settimane in quarta, 
anche una settimana di lavoro 
in quinta secondo questa mo-
dalità. Per le aziende è una con-
ferma della qualità degli stu-
denti, alle prese con le soft skill 
necessarie per lavorare in team. 
I ragazzi hanno la possibilità di 
dialogare con i referenti tecnici, 
docenti e tutor aziendali, po-
nendo domande e quesiti, otte-
nendone un arricchimento e 
mettendosi alla prova».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHRISTIAN DOZIO

Ha preso forma negli 
ambienti della ricerca universi-
taria e del Cnr lecchese, grazie 
all’iniziativa del professor Mar-
co Marangoni, docente del Po-
litecnico di Milano, e di Ales-
sandro Greborio, che oggi è il 
Ceo della startup di Polihub.  Li-
thium Lasers è ormai un riferi-
mento nel settore dei laser a 
impulsi ultracorti, utilizzati in 
numerosi prodotti tecnologici, 
dagli smartphone agli stent co-
ronarici fino agli iniettori die-
sel.

Rilevanza

Dopo aver chiuso un round con 
Poli360, raccogliendo finanzia-
menti per 700mila euro per svi-
luppare un prodotto che pro-
mette di rivoluzionare l’indu-
stria manifatturiera, lo spin-off 
Polimi ha assunto ancora più 
rilevanza in ambito deep tech. 

Nata nel 2019 con l’idea di 
rinnovare la tecnologia ad im-
pulsi ultracorti per venire in-

contro alla crescente esigenza 
dell’industria manifatturiera di 
una sempre maggiore precisio-
ne e velocità di lavorazione, Li-
thium Lasers alla straordinaria 
precisione tipica dei laser ul-
tracorti unisce una tecnologia 
caratterizzata anche dalla velo-
cità di lavorazione che soddisfa 
le esigenze di alta produttività 
imposta dal mondo industriale. 

Bersaglio 

«Il laser è un fascio di luce coe-
rente che permette di colpire il 
bersaglio concentrando molto 
l’energia; tuttavia, prima del-
l’avvento dei laser ad impulsi 
ultracorti, la precisione di lavo-
razione era limitata a causa del 
calore che veniva prodotto sul 
punto di lavorazione, che finiva 
con il danneggiare il materia-
le. Questo nuovo tipo di laser – 
ha spiegato Greborio, che ha 
fondato la startup con Maran-
goni, Roberta Ramponi e Fran-
co Pagani, mentre oggi nel team 
operativo oltre al ceo figurano 
Martina Pagani e Simone Tac-

chini - permette di tagliare e 
modellare i materiali prima che 
si generi calore. Questa tipolo-
gia di sorgenti ha la caratteristi-
ca di concentrare la luce in pac-
chetti molto piccoli, capaci di 
generare elevatissime intensi-
tà ottiche di picco, permetten-
do di studiare e modificare la 
materia con una precisio-
ne non ottenibile altrimenti. Di 
fatto, questi laser aprono la 
strada a moltissime nuove pos-
sibilità applicative in vari cam-
pi come l’imaging, la spettro-
scopia e la microlavorazione 
dei materiali».

Nel 2018 Lithium Lasers ha 
vinto Switch2Product, pro-
gramma che promuove solu-
zioni innovative, nuove tecno-
logie e idee imprenditoriali 
proposte da studenti, ricerca-
tori e docenti del Politecnico di 
Milano offrendo loro risorse 
economiche a supporto dello 
sviluppo tecnologico e un per-
corso di accelerazione azienda-
le dedicato. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da marzo

Riparte la caccia ai talenti
Open day per le matricole

ta dal Politecnico di Milano – Di-
partimento ABC, Design & He-
alth Lab e dalla Fondazione Po-
litecnico di Milano che propone 
una nuova vision di ospedale di 
nuova generazione insieme alle 
imprese e alle istituzioni della fi-
liera. La piattaforma di ricerca, 
coordinata dal prof. Stefano Ca-
polongo, ha l’ambizione di ri-
spondere alla domanda: come 
sarà l’ospedale del futuro? 

le. Il costo dell’investimento per 
ospedali più performanti sareb-
be già ripagato grazie ai risparmi 
ottenuti nel primo anno di atti-
vità per la riduzione di infezioni, 
eventi avversi, cadute, stress e 
incremento di soddisfazione e 
produttività. 

Se ne è discusso durante la 
prima milestone del Joint Rese-
arch Platform Healthcare Infra-
stractures, la piattaforma guida-

Guardare avanti
La pandemia ci ha messo

di fronte alla necessità

 di progettare strutture

più moderne  e resilienti

L’ospedale del futuro 
prende forma grazie a Polimi e 
Fondazione Politecnico di Mila-
no. Sono proprio questi due sog-
getti a guidale il Joint Research 
Platform Healthcare Infra-
structures, la community che ha 
messo in sinergia le aziende e le 
istituzioni leader nel settore He-
althcare per progettare il futuro 
dell’ospedale nei prossimi anni. 

Il 70 per cento degli edifici 
ospedalieri ha superato il ciclo 
di vita e la pandemia ci ha messo 
di fronte alla necessità di proget-
tare strutture sanitarie più mo-
derne e resilienti, con spazi ac-
coglienti e rassicuranti e un’ar-
chitettura flessibile e sostenibi-

Il rendering dell’ospedale del futuro

Questo, con la sua molteplici-
tà di utenti (personale sanitario 
e tecnico, pazienti e caregiver) è 
un organismo complesso ed 
energivoro, una sorta di “città 
nella città” per questo necessita 
di un’attenta analisi per il rilan-
cio di un settore che ha bisogno 
di un profondo cambiamento 
per affrontare le sfide dei prossi-
mi anni. 

Il Next Generation Hospital 
si propone come modello di rife-
rimento per il miglioramento 
delle architetture per la salute 
del futuro e quindi prevalenza di 
camere singole per combattere 
in modo più efficace le infezioni, 
presenza di molte aree verdi 
perché il benessere dei pazienti 
aiuta il recupero. Camere dotate 
di sensori digitalizzati che pos-
sano supportare la cura e il con-
trollo del paziente. Un’architet-
tura aperta e permeabile alla co-
munità con spazi collettivi e di 
accoglienza, coinvolgendo atti-
vità non solo di carattere ospe-
daliero, ma anche con funzioni 
commerciali, d’intrattenimen-
to e culturali.

Un altro aspetto molto im-
portante riguarda la digitalizza-
zione. C. Doz.

Pensare l’ospedale del futuro
Il Next Generation Hospital 

nenti. Il progetto prevede atti-
vità di ricerca fondamentale, 
basate sulla disponibilità da 
parte dei proponenti di Key 
Enabling Technology relative a 
sviluppo, sintesi e caratterizza-
zione di materiali avanzati e 
materiali strutturati alla nano e 
micro scala, nanotecnologie e 
processi innovativi di produ-
zione.

L’ambito tecnologico di ap-
plicazione dei risultati della ri-
cerca è il trasporto sostenibile, 
che determina condizioni di 
funzionamento dinamiche 
particolarmente gravose.

I risultati attesi di incremen-
to di durabilità e stabilità saran-
no direttamente trasferibili in 
celle a combustibile polimeri-
che per applicazioni staziona-
rie e successivamente imple-
mentabili anche in elettrolizza-
tori per la produzione elettroli-
tica di idrogeno verde (e in bat-
terie a flusso per accumulo di 
energia da fonti rinnovabili).

Il  progetto Permanent
Un investimento

di 3,4 milioni di euro

e tre anni di ricerche

per un obiettivo ambizioso

Il Politecnico di Mila-
no è protagonista in “Perma-
nent”, progetto che, con la col-
laborazione di diversi partner 
di alto livello, affronterà le mag-
giori cause di limitazione (in 
termini di durabilità e stabilità) 
della tecnologia delle celle a 
combustibile ad elettrolita po-
limeriche alimentate a idroge-
no.

Con un investimento di 3,4 
milioni di euro in 36 mesi si la-
vorerà per comprendere a fon-
do i meccanismi di degradazio-
ne nelle reali condizioni di 
esercizio per applicazioni di 
mobilità e proporre soluzioni 
basate su un approccio radical-
mente innovativo: la struttura-
zione multi-scala dei compo-

Celle a combustibile
Obiettivo la lunga durata

La rete

Un progetto 
finanziato dall’Ue

Lithium Lasers fa  parte del progetto 

Marie Curie Itn finanziato dall’UE 

LasIonDef. Il consorzio LasIonDef, 

composto da partner di sei paesi eu-

ropei, mira a sviluppare un’efficien-

te rete di formazione su piattafor-

me fotoniche e microfluidiche inte-

grate, contribuendo a soddisfare la 

domanda europea di competenze 

nel campo delle tecnologie quanti-

stiche applicate.

Nel 2018 Lithium Lasers ha vinto 

Switch2Product, programma che 

promuove soluzioni innovative, 

nuove tecnologie e idee imprendi-

toriali proposte da studenti, ricerca-

tori e docenti del Polimi.

Università

Ricerca e tecnologia
Nuove applicazioni
per i laser “ultracorti”
Innovazione. Lo sviluppo della  startup nata nei laboratori del campus
Sono numerosi gli usi nell’industria che potranno venir perfezionati 

Il Polo di Lecco del Politecnico di 

Milano riapre la propria “caccia 

ai talenti”: il campus di via Pre-

viati si prepara infatti ad aprire 

le porte alle future matricole, 

invitate a raggiungere e visitare 

la sede lecchese in occasione 

degli Open day programmati per 

il mese di marzo. L’ateneo, nella 

propria articolazione territoria-

le, presenterà ufficialmente non 

soltanto la propria offerta didat-

tica e formativa, ma anche le 

moderne strutture che lo caratte-

rizzano, arricchite lo scorso anno 

dall’ultimo tassello, costituito 

dall’ex padiglione maternità. Il 

primo appuntamento è in pro-

gramma per mercoledì 1 marzo, 

quando i riflettori si accenderan-

no sulla quinquennale in Inge-

gneria Edile – Architettura. A 

seguire, venerdì 17 marzo, la 

presentazione sarà dedicata a 

Ingegneria della produzione 

industriale, per concludere, il 23 

marzo, con Ingegneria civile per 

la mitigazione del rischio. In tutti 

e tre i casi, l’open day si terrà 

dalle 8.45 alle 12.30. Per maggiori 

informazioni è possibile scrivere 

a roberta.castelnuovo@polimi.it.

Lithium Lasers è ormai

un riferimento nel settore 

dei laser a impulsi 

ultracorti. Nell’immagine 

una fase di lavorazione 
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In occasione della 
Giornata internazionale delle 
donne e delle ragazze nella 
scienza, il Politecnico di Mila-
no ha ufficialmente lanciato la 
nuova edizione di Girls@Poli-
mi, l’iniziativa nata per soste-
nere le ragazze che decidono di 
intraprendere un percorso di 
studi e di carriera nel campo 
delle discipline Stem (Science, 
technology, engineering and 
mathematics), dove ancora 
sussiste il gender gap.

Specifico

Nell’anno accademico 2023-
2024 verranno assegnate ven-
ticinque borse di studio Gir-
ls@Polimi, ciascuna del valore 
di 24mila euro (ottomila euro 
all’anno), a studentesse che 
studieranno Ingegneria al Poli-
tecnico frequentando corsi con 
una bassa presenza femminile. 

Nello specifico, si tratta di 
Ingegneria Aerospaziale, Inge-
gneria dell’Automazione, Inge-
gneria Elettrica, Ingegneria 
Elettronica, Ingegneria Infor-
matica, Ingegneria Meccanica 
e della “lecchese” Ingegneria 
della Produzione Industriale.

Anche quest’anno, il contri-
buto “esterno” si è rivelato sen-
tito e consistente. Infatti, han-
no deciso di partecipare al pro-

Le ragazze premiate con la borsa di studio

Girls@Polimi. Il progetto per far aumentare le iscrizioni
Previsto un aiuto economico a venticinque studentesse

I partecipanti al progetto “Permanent”

«Permanent – ha spiegato il 
professor Andrea Casalegno, 
coordinatore del progetto 
del Dipartimento di Energia - si 
fonda sull’esperienza e sulla 
complementarità di un consor-
zio italiano d’eccellenza, che sa-
prà inizialmente comprendere 
e quindi mitigare la degradazio-
ne delle celle a combustibile per 
i trasporti, sviluppando mate-

riali e componenti fortemente 
innovativi». Partner del proget-
to, coordinato dal Politecnico 
di Milano, sono Consiglio Na-
zionale delle Ricerche, Univer-
sità degli Studi di Milano Bicoc-
ca - Dipartimento di Scienza 
dei Materiali, Università degli 
studi di Padova - Dipartimento 
di Ingegneria Industriale, Sol-
vay Specialty Polymers Italy.

Una mostra.  Sono trascorsi quarant’anni dalla 
nascita del corso di Ingegneria gestionale in seno 
al Politecnico di Milano: alla sua storia è dedicata 
una mostra. 
All’inizio degli anni ’80 un gruppo di docenti 
inaugura il corso di laurea in “Ingegneria delle 
Tecnologie industriali ad indirizzo economico 
organizzativo”, che poi avrebbe dato vita al corso 
di “Ingegneria gestionale”. È l’inizio della storia 

di un percorso che in questi decenni ha visto prota-
gonisti tantissimi studenti lecchesi, e che è rac-
contata per intero nella mostra permanente “Ma-
de in Polimi – Storie di Ingegneria Gestionale”. 
Il percorso espositivo – visitabile in Bovisa, al-
l’edificio BL26/b – racconta la nascita e l’evolu-
zione dell’ingegneria gestionale al Politecnico di 
Milano, in una prospettiva temporale di oltre 50 
anni. C. Doz.

Ingegneria gestionale da 40 anni 

getto, finanziando le borse, ben 
12 aziende: Gruppo Autostrade 
per l’Italia, Energy Dome, Es-
selunga, Fastweb, Hitachi 
Energy, Intesa Sanpaolo, Leo-
nardo, Gruppo Lutech, Medio-
banca, Gruppo Nestlé in Italia, 
Reply, Siae Microelettronica. A 
queste si affiancano la Fonda-
zione r.e.act Ets, con il sostegno 
di sei borse di studio, l’ateneo e 
gli Alumni Politecnico di Mila-
no.

Incentivo

Girls@Polimi rappresenta 
un’opportunità per incentiva-
re le aspiranti ingegnere a iscri-
versi al Politecnico: il progetto 
infatti si rivolge alle studentes-
se che stanno ancora frequen-

tando il quarto e quinto anno 
delle scuole superiori e stanno 
pensando al loro futuro univer-
sitario. Il progetto è stato lan-
ciato all’interno del program-
ma Pop-Pari opportunità poli-
tecniche, attraverso il quale 
l’ateneo si impegna a creare un 
ambiente di studio e di lavoro 
inclusivo e rispettoso dell’uni-
cità di tutte e tutti, e rientra og-
gi tra le iniziative che il Politec-
nico promuove per favorire pa-
ri opportunità e inclusione.

La domanda di partecipa-
zione andrà presentata entro il 
prossimo 20 luglio alle 12. Per 
ulteriori informazioni è possi-
bile visitare il sito www.poli-
mi.it. C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Corso gratuito per gli studenti

Italiano per stranieri
Lezioni online per 40 ore

SILICON EUROPE
E’ in programma nei prossimi 
giorni il nuovo “Incontro con 
l’autore” promosso dal 
Politecnico di Milano 
nell’ambito delle iniziative 
culturali dell’ateneo. Il 2 
marzo arriva infatti Marco 
Bardazzi, che con il 
giornalista Mario Calabresi 
presenterà – alla presenza 
anche della rettrice Donatella 
Sciuto e del presidente del 
consiglio di sorveglianza di 
Stmicroelectronics Maurizio 
Tamagnini – il libro “Silicon 
Europe - La grande 
avventura della 
microelettronica e di 
un’azienda italofrancese che 
fa girare il mondo”.
Attraverso la storia di ST e 
della microelettronica 
europea, il giornalista e 
scrittore Marco Bardazzi 
guida il lettore in un viaggio 
sorprendente che 
documenta le idee, le 
invenzioni, le storie
e le persone dietro le 
tecnologie e gli oggetti che in 
questi decenni hanno 
trasformato la vita di tutti 
noi. 
«È un viaggio nel passato, è 
una fotografia del presente 
ed è uno sguardo su un futuro 
in cui i chip saranno ancora 
più importanti, anche per uno 
sviluppo sostenibile. Ma è 
soprattutto un messaggio per 
chi ha vent’anni oggi in 
Europa: la ricerca,
lo sviluppo e le rivoluzioni si 
possono fare anche qui, il 
‘mondo nuovo’ non è 
altrove», ha affermato 
Calabresi. Inizio alle 18.
 
FARMACI GREEN
Formare un gruppo di 
dottorandi europei 
specializzati nello sviluppo di 
metodi sostenibili di 
produzione farmaceutica: è 
questo l’obiettivo 
di GreenDigiPharma (“Green 
and digital continuous-flow 
pharmaceutical 
manufacturing”), la nuova 
“doctoral network” 
finanziata dalla 
Commissione Europea 
nell’ambito del programma 
Marie Skłodowska-Curie, e 
coordinata dal prof. Gianvito 
Vilé, ricercatore del 
Dipartimento di Chimica, 
Materiali e Ingegneria 
Chimica “Giulio Natta” del 
Politecnico di Milano. Lo 
scopo di GreenDigiPharma, 
dunque, è quello di creare un 
gruppo di dottori di ricerca 
altamente qualificati che, 
inserendosi sia in ambienti 
accademici che industriali, vi 
apportino le nuove 
competenze necessarie 
per guidare la 
trasformazione verde e 
digitale della produzione 
farmaceutica. 
“GreenDigiPharma formerà i 
futuri leader dell’industria 
farmaceutica, proponendo 
soluzioni innovative in grado 
al contempo di aumentare la 
produttività.

Ragazze e ingegneria 
Borse di studio in palio

Bacheca

La Unit “Community Life and 

Merchandising” organizza corsi 

di italiano per gli studenti stra-

nieri regolarmente iscritti al 

Politecnico di Milano, compresi 

gli studenti exchange. Si tratta di 

40 ore di lezioni online dedicate 

a diversi livelli (principiante, 

elementare e intermedio). Per 

chi ha l’Ofa in italiano Si tratta di 

una proposta gratuita. In man-

canza di una tra le certificazioni 

ufficiale ammesse dall’ateneo, la 

frequenza al corso assegnato in 

base al risultato del test di livello 

preliminare nella misura di 

almeno 75% e il superamento del 

relativo test di uscita consento-

no l’azzeramento del debito 

formativo in italiano. Il test di 

livello preliminare tramite il 

“Catalogo corsi di lingua” può 

essere svolto fino al 21 febbraio 

2023.

Chi invece non dispone della 

certificazione Ofa dovrà versare 

un contributo di 100 euro. Questi 

corsi sono finalizzati esclusiva-

mente all’arricchimento cultura-

le personale. Per ottenere ulte-

riori informazioni: www.poli-

mi.it.
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ANGELO DE BATTISTA *

Da ex preside di un im-
portante istituto tecnico, ho avuto 
modo di approfondire il tema del 
raccordo tra scuola e lavoro e ho 
sempre cercato affrontare la que-
stione in termini non di “avvia-
mento al lavoro”, ma di  “occupabi-
lità”. 

La differenza è chiara: nel pri-
mo caso, basta un po’ di addestra-
mento e rendersi disponibili alle 
richieste del mercato del lavoro; 
nel secondo caso è necessario dare 
agli studenti e alle studentesse le 
competenze utili ad esercitare con 
pienezza il diritto costituzionale 
al lavoro.

Per riuscirci serve una scuola 
capace di rafforzare tutte le com-
petenze, sia quelle che poggiano 
sui saperi tecnici, sia quelle che 
derivano da una salda cultura ge-
nerale, rifuggendo dal rischio (e 
dai tentativi) di appiattire la for-
mazione sulle necessità contin-
genti dei processi produttivi.

Contenuto

Con questa garanzia io credo sia 
giusto e utile che la scuola consi-
deri l’occupabilità come contenu-
to integrante di un moderno con-
cetto di diritto allo studio. 

Concetto che, nel dopoguerra, 
ha avuto un’interessante evolu-
zione. Partito all’inizio come 
“semplice” diritto di accesso (tutti 
e tutte a scuola per un certo nume-
ro di anni), il “diritto allo studio”, 
via via è diventato anche uno stru-
mento per la promozione perso-
nale (il successo scolastico come 
“ascensore sociale”), una modali-
tà di inclusione (la individualizza-
zione dei percorsi e la centralità 
dello/a studente/ssa) e oggi un 
possibile alleato delle politiche 
pubbliche di occupabilità. 

Il terreno è scivoloso, perché vi 
convergono interessi diversi e non 

sempre conciliabili, ma la scuola 
può esplorarlo facendosi guidare 
da una domanda sempre più at-
tuale: come può il sistema del-
l’istruzione contribuire a rendere 
esigibile il diritto al lavoro, che è 
ancora il fondamento della Re-
pubblica?

Nella mia esperienza ho intra-
visto due possibili strade, entram-
be necessarie. La prima, interna 
alla scuola, si snoda tra innovazio-
ne curricolare connessa alle dina-
miche del territorio e metodologie 
didattiche fondate su laboratorio, 
ricerca cooperativa, problem sol-
ving e capacità di lavorare in team.

La seconda strada è esterna, ma 
collegata al sistema scolastico e 
porta (dovrebbe portare) a un rac-
cordo non episodico tra scuola e 
mondo del lavoro. 

Prima si chiamava “Alternanza 
scuola-lavoro”; oggi il Ministero 
la chiama Pcto (Percorsi per le 
competenze trasversali e l’orien-
tamento), ma l’importante è che, 
sotto entrambe le definizioni, 
queste esperienze siano effettiva-
mente orientate a sviluppare 
competenze di cittadinanza, tra 
cui quelle che maturano grazie al-
l’esperienza del lavoro.

Reciproco

In questa logica, il rinforzo reci-
proco tra metodologie didattiche 
più laboratoriali e pratiche di rac-
cordo scuola-lavoro può certa-
mente offrire agli studenti occa-
sioni di orientamento, di applica-
zione delle conoscenze alla solu-
zione dei problemi e, soprattutto, 
di crescita personale.

Perché questo “circolo virtuo-
so” si attivi, occorre però superare 
un doppio errore. 

Da un lato, è necessario che la 
scuola si lasci alle spalle la diffi-
denza verso il potenziale formati-
vo del mondo del lavoro e il timore 

che queste vie finiscano inevita-
bilmente per sottomettere l’istru-
zione alle logiche del mercato; dal-
l’altro è indispensabile che il siste-
ma delle imprese abbandoni le 
mire “estrattiviste”, insite nelle 
aspettative di chi vede le scuole 
come bacino da cui attingere ma-
nodopera, meglio se già formata 
alle necessità dell’azienda.

Mondo scolastico e mondo del 
lavoro dovrebbero convergere su 
un punto: l’istruzione è una risorsa 
per la crescita delle persone e per-
sone più istruite, più competenti, 
più creative, più capaci di collabo-
rare, sono indispensabili a un mo-
dello di sviluppo sostenibile anche 
dal punto di vista sociale. 

In questa prospettiva, il raccor-
do scuola-lavoro è utile in quanto 
rafforza i saperi specifici e le com-

Angelo de Battista è stato preside dell’istituto Badoni di Lecco  

petenze trasversali e offre ai/alle 
giovani qualche carta in più per in-
serirsi nel mondo del lavoro a con-
dizioni accettabili.

Insomma, per dare fondamen-
to al raccordo scuola-lavoro, la 
scuola della Repubblica e le im-
prese dovrebbero convenire che 
il lavoro regolare è lo strumento 
attuativo del diritto costituzionale 
di ogni persona a costruirsi una vi-
ta dignitosa; chi considera “eversi-
vo’”questo principio, dimentica 
ciò che molte ricerche sociologi-
che (e la realtà quotidiana) ci di-
mostrano: generazioni che non 
possono porsi il problema dei di-
ritti, non si pongono nemmeno 
quello dei doveri.
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*    Ex preside dell’istituto Badoni 

Servizio civile
Prorogato
il termine  
delle domande

È stato prorogato alle 14 di 

lunedì 20  il termine per presen-

tare la domanda per operatore 

volontario in progetti di Servi-

zio civile universale.

Con decreto del Capo del diparti-

mento per le Politiche giovanili 

e il Servizio civile universale 116 

dell’8 febbraio 2023 è stata 

prorogata la scadenza del Bando 

per la selezione di 71.550 volon-

tari da impiegare in progetti 

legati a programmi di interven-

to da realizzarsi in Italia e al-

l’estero.

La Provincia di Lecco attuerà 3 

programmi di intervento in 

co-partenariato con Parco Nord 

Milano, Caritas italiana, Acli Aps 

e Focsiv Volontari nel mondo, 

declinati in quattro progetti, con 

l’attivazione di 28 volontari:

Programma con Parco Nord 

Milano Articolo 9 – interesse 

Lunedì 20

nelle nuove generazioni

Progetto ambiente – mobilità e 

protezione civile: Comuni, 

Parchi, Comunità montana e 

Provincia insieme per una nuo-

va ripartenza.

Sedi e volontari: Provincia di 

Lecco 3, Parco Monte Barro 5, 

Pasturo 1, Primaluna 1, Villa 

Monastero 1, Ecomuseo Valvar-

rone 1, Comunità montana Lario 

orientale e Valle San Martino 1

Programma con Caritas Italiana 

e Acli Aps Protagonisti dell’av-

venire – Lombardia.

Progetto Intrecci educativi per i 

protagonisti di domani

Sedi e volontari: Montevecchia 

2, Nibionno 2.

Programma con Caritas Italiana 

e Focsiv Volontari nel mondo 

Partecipare si può – Lombardia

Progetto Ali di farfalla: un batti-

to per la vita e la non violenza

Sedi e volontari: Aido 2, L’altra 

metà del cielo 2.

Progetto Una vita no limits!

Sedi e volontari: Calolziocorte 

Servizio assistenza domiciliare 

2, Calolziocorte Centro diurno 

disabili 2, Garlate 1, Montevec-

chia 1, Viganò Brianza 1.

Gli operatori volontari selezio-

nati sottoscriveranno con il 

Dipartimento un contratto che 

fissa l’importo dell’assegno 

mensile per lo svolgimento del 

servizio in 444,30 euro, che 

potrebbe essere incrementato 

sulla base della variazione 

accertata dall’Istat, per un peri-

odo di 12 mesi.

Per informazioni: Provincia di 

Lecco, Direzione organizzativa 

II Organizzazione risorse uma-

ne, Servizio civile universale, 

telefono 0341 295332, e-mail 

servizio.civile@provincia.lec-

co.it.

Servizio civile, termini prorogati

«Occupabilità è il valore da perseguire»
L’intervento. Angelo de Battista è stato preside dell’istituto Badoni: «Centrale il raccordo tra scuola e imprese
Ma la formazione non deve essere intesa come avviamento al lavoro: bisogna rafforzare tutte le competenze»

A tutto campo 

IN PROVINCIA

 Sportello stage
per i tirocini 
extracurriculari
nelle imprese

L
a Provincia, attraverso lo 
Sportello stage promuo-
ve l’organizzazione di ti-
rocini extracurriculari in 
imprese private e pubbli-

che, per favorire una migliore co-
noscenza del mondo del lavoro e/
o l’acquisizione di competenze 
professionali. 

I tirocini non sono un rapporto 

di lavoro, ma uno strumento for-
mativo, cioè  una misura di politi-
ca attiva finalizzata agli obiettivi 
dell’orientamento, della occupa-
bilità e dell’inserimento o reinse-
rimento nel mercato del lavoro.

I tirocinanti possono essere 
individuati  dall’azienda oppure, 
su richiesta, dallo Sportello stage 
attraverso la pubblicazione di una 

ricerca sul sito internet www.lec-
colavoro.it. 

I tirocini extracurriculari (for-
mativi, di orientamento, di inseri-
mento/reinserimento lavorati-
vo) sono rivolti a soggetti in stato 
di disoccupazione e possono ave-
re una durata massima di sei e do-
dici mesi a seconda del tipo di 
qualifica.
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COSIO VALTELLINO

MARIA GRAZIA GISPI

Il mercato dell’auto 
sta già cambiando e ha inter-
cettato i nuovi trend il report 
di fine 2022 del Gruppo Auto-
torino, che in Lombardia, do-
ve ha 34 filiali, ha venduto lo 
scorso anno oltre 34mila au-
to: il 42,5% del totale delle 
vetture vendute sono auto 
usate. 

Importante crescita dell’ibrido

Tra gli ordini di auto nuove (il 
57,5% del totale), l’ibrido ha 
inciso per il 38,7% superando 
le vetture a motore diesel 
(23,4%) e benzina (26,3%). 
Una tendenza in atto che ora è 
accelerata dal divieto posto 
dall’Ue di vendita di auto a 
motore endotermico dal 
2035.

«Il Parlamento europeo ha 
dimostrato di voler prosegui-
re a occhi e orecchie chiusi 
lungo una strada potenzial-
mente dannosa per la filiera 
economica e occupazionale 
dell’automotive, in particola-
re quella dell’area europea - è 
il commento del presidente 
del Gruppo, Plinio Vanini -. Il 
provvedimento è totalmente 
disallineato con la realtà: il 
cambiamento passa attraver-
so percorsi di innovazione e di 
evoluzione che necessitano 
tempi che non sono quelli 
prospettati; inoltre, la transi-
zione non può andare verso 
una sola e unica soluzione tec-
nologica, da cui far dipendere 
la mobilità universale di per-
sone e merci».

Ora si tratta di immaginare 
cosa accadrà e quali saranno 

Le reazioni. Il presidente del Gruppo Autotorino critico verso tempi e  modalità della svolta
«Il  ruolo dei concessionario resterà fondamentale per valutare le  reali esigenze dei clienti»

le scelte dei consumatori, 
considerando anche il perio-
do di difficile congiuntura 
economica. 

«Il provvedimento appro-
vato dall’Europarlamento di 
fatto conferma una prospetti-
va in cui il consumatore sta 
cercando di orientarsi da tem-
po - continua il presidente del 
Gruppo con sede a Cosio Val-
tellino -, nel breve e medio pe-
riodo ci sarà ancora una con-
vivenza dell’ampio ventaglio 
di motorizzazioni attuali: il 
nostro ruolo di concessionari 
continuerà a essere fonda-
mentale per valutare le reali 
esigenze dei clienti, facilitan-
doli nell’orientarsi verso le 
scelte più rispondenti. Un 
ruolo consulenziale che sarà 
importante anche nell’infor-
mare le persone sull’evoluzio-
ne del mercato e circa la mi-
glior gestione del periodico 
avvicendamento delle pro-
prie vetture».

I punti di ricarica

Si teme infine la concreta ap-
plicazione della norma: «La 
capillarità dei punti di ricari-
ca pubblica è un tema cruciale 
e ancora ampiamente aperto. 
È un aspetto che la Ue non può 
e non deve trascurare, poiché 
da questo dipende anche il 
mercato: laddove si sta impo-
nendo un modello di mobilità 
esclusivamente elettrico, oc-
corre che si supporti la solu-
zione di tutti i nodi infrastrut-
turali, specie in quei paesi che, 
come il nostro, scontano un 
gap di copertura da colmare» 
conclude Vanini.
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In Lombardia è a rischio il lavoro di 

20mila addetti diretti per il settore 

automotive, sono 100mila i lavo-

ratori nella filiera dell’auto che, 

nella nostra regione, coinvolge 

30mila imprese, di queste 13mila 

sono artigiane per la manutenzio-

ne e riparazione di autoveicoli. 

«Sono tra i 3 e i 4 milioni i posti di 

lavoro in tutta Europa nel settore 

automotive, persone che andran-

no riqualificate e ricollocate. Per la 

Lombardia la situazione è preoc-

cupante ma non drammatica, in 

termini di occupazione. Non è 

questo il peggio – osserva Mario 

Gualco, presidente regionale di 

Cna Produzione e titolare dell’Offi-

cina Meccanica Gualco di Erba –, 

sarebbe riduttivo considerarla 

solo una questione legata all’auto-

motive: un’industria nevralgica 

come questa per i nostri territori e 

un cambiamento di paradigma 

dell’uso dell’auto privata hanno 

conseguenze sociali e su tutta 

l’economia molto più ampie. Per 

l’industria europea questa decisio-

ne è un suicidio con delle contrad-

dizioni evidenti: la rete elettrica 

non è sufficiente e produciamo 

ancora in gran parte elettricità da 

fonti fossili. Dipenderemo dalla 

Cina e non si tratta di mancanza di 

capacità o flessibilità, ma di mate-

rie prime fondamentali che loro 

per tempo si sono procurati e noi 

no. La mobilità privata e la relativa 

libertà di spostamenti torneranno 

a essere per una élite - conclude 

l’imprenditore -. Infine ci sono 

notevoli e sottovalutati problemi 

tecnici e di pericolosità legati ai 

motori elettrici». 

Plinio Vanini, presidente del Gruppo Autotorino con sede a Cosio Valtellino 

L’imprenditore Mario Gualco

«Ricadute negative 
per tutta l’economia»

Mazzoccato (CRM di Fino Mornasco)

«Per la componentistica 
un cammino tutto da rifare»

Vanini: «Una strada pericolosa
L’Ue viaggia fuori dalla realtà»

ca, che in Italia si stanno sì 
diffondendo, ma sono tutt’al-
tro che ramificati e numeri-
camente sufficienti rispetto 
alla prospettiva di un passag-
gio in massa all’elettrico; e 
dodici  anni sono pochi per 
progettare e realizzare una 
rete capillare, soprattutto 
nel nostro Paese.

 «Non penso che si sarà in 
grado di creare un servizio 
completo per gli utenti, an-
che se andiamo sempre più 
verso città con pochi mezzi 
privati in circolazione. Ve-
dremo se e come questo 
provvedimento potrà essere 
modificato prima dell’entra-
ta in vigore».
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La CRM di Fino Mornasco produ-

ce utensili utilizzati per le lavo-

razioni meccaniche anche dalle 

aziende di componentistica per 

auto e già si osserva uno sposta-

mento del mercato: «Fino a 

poco tempo fa il settore auto-

motive era il nostro principale 

interlocutore – spiega Antonella 

Mazzoccato, responsabile am-

ministrativo dell’azienda –, ora 

le imprese clienti si sono orien-

tate verso l’elettrico o l’energe-

tico, si sono riqualificate per 

altre lavorazioni e nuovi clienti 

sono entrati. Ma saranno miglia-

ia le aziende che dovranno 

ripensare il proprio business e 

questo provocherà un’impor-

tante mobilità di persone. Le 

aziende più grandi dovranno 

riconvertire le linee di produ-

zioni. Per le piccole imprese a 

volte è meno difficile trasfor-

marsi».

Alcune aziende sono quindi 

compatibili con il nuovo merca-

to che si profila, «ma non è 

affatto scontato resistere, 

perché altri cercheranno di 

inserirsi e si scatenerà una 

corsa al nuovo business e alle 

nicchie di mercato - continua 

Antonella Mazzoccato -. L’Italia 

è una grandissima produttrice 

di componentistica ma nell’elet-

trico questa è una parte residua-

le del prodotto auto nel suo 

complesso. Gli spazi saranno 

pochissimi».
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stanno facendo con l’idrogeno. 
Perché precludersi la possibili-
tà di sfruttare questa possibile 
tecnologia, che garantisce un 
approccio forse anche migliore 
sotto il profilo ecologico? ».

Tra l’altro, lo stesso prezzo 
che le auto elettriche hanno so-
no fuori budget per una bella 
fetta della popolazione. «Ades-
so sono vetture per pochi e non 
penso che i prezzi scenderanno 
in modo consistente nei prossi-
mi 12 anni. Come diceva l’asses-
sore regionale Guidesi in occa-
sione di un recente incontro a 
Lecco, potrebbe anche esserci, 
dietro questa scelta, la volontà 
di ridurre le auto in circolazio-
ne per spingere i cittadini ad 
utilizzare di più e meglio i mezzi 
pubblici».  C. Doz. 

possibile, e necessario, effet-
tuare interventi differenti. Si-
curamente i tecnici dovranno 
tenersi aggiornati, perché stia-
mo per vivere un cambiamento 
epocale per il mondo della ripa-
razione: potrebbero nascere 
specializzazioni sulla program-
mazione delle centraline, su ag-
giornamenti tecnici del softwa-
re più che magari sulla vettura 
in sé».

Sul fronte più “politico”, in-
vece, la decisione assunta dal-
l’Ue lascia qualche perplessità 
sotto più aspetti. «Non capisco 
perché l’unica alternativa indi-
cata come possibile ai combu-
stibili fossili sia l’elettrico quan-
do risultati interessanti stanno 
arrivando anche dalle speri-
mentazioni che alcune Case 

non ci sarà più. Tra l’altro, nelle 
auto elettriche anche i freni si 
consumano meno – commenta 
Maurizio Mapelli, titolare del-
l’autofficina Mapelli autoservi-
ce a Dolzago e presidente della 
categoria Autoriparatori di 
Confartigianato Imprese Lec-
co -. Nasceranno nuovi lavori 
legati a competenze relative al-
le nuove motorizzazioni? È tut-
to da vedere, perché al momen-
to il pacco batterie è una scatola 
chiusa; magari in futuro sarà 

statare, nella gestione delle au-
to elettriche che già hanno ini-
ziato a circolare, quanto le com-
petenze attuali siano destinate 
a diminuire di importanza. 

«L’aumento delle vetture a 
trazione elettrica comporterà 
per noi molto lavoro in meno, 
perché la manutenzione si li-
miterà di fatto all’usura dei 
pneumatici e poco altro, consi-
derato il fatto che tutta la com-
ponentistica ora soggetta ad 
usura, dal motore al cambio, 

Autoriparatori
Maurizio Mapelli 

(Confartigianato) 

sottolinea la diversa usura

dei motori

 La decisione della Ue 
non avrà ripercussioni soltanto 
in termini di produzione, ma 
anche di manutenzione e assi-
stenza. 

Lo sanno bene gli autoripa-
ratori, che hanno potuto con-

«Così ci sarà meno lavoro 
anche per tutte le officine» 

Maurizio Mapelli

«L’auto elettrica?
Sono a rischio  
migliaia di posti»
Rivoluzione. Possibili conseguenze degli obblighi Ue
Walter Fontana: «Gravi ripercussioni per tante realtà»

cambiamenti davvero impor-
tanti. Noi più che attenerci 
alle regole che verranno sta-
bilite non possiamo fare, ma i 
nostri clienti in Germania so-
stengono che è più inquinan-
te il processo di trazione elet-
trica nel suo complesso che il 
motore diesel tanto osteggia-
to e inviso in questo periodo. 
Noi comunque, come gruppo, 
non dovremmo avere riper-
cussioni negative, perché le 
carrozzeria vanno a “vestire” 
le auto a prescindere dalla lo-
ro motorizzazione».

Rilevante

Il tema è comunque rilevante 
anche per Walter Fontana, 
proprio perché andrà a scon-
volgere un intero settore, che 
anche in Italia dà lavoro a de-
cine di migliaia di persone. 
«A causa di questo provvedi-
mento tanti posti di lavoro 
verranno meno ed è un ele-
mento di cui è necessario te-
nere conto. Le ripercussioni 
sul tessuto sociale rischiano 
di essere davvero consisten-
ti, per cui sarà necessario 
mettere in campo tutte le 
azioni del caso. Inoltre - pro-
segue Fontana - sarà difficile, 
in un lasso di tempo così ri-
stretto, riorganizzare su lar-
ga scala tutti i servizi relativi 
a un prodotto come quello 
che si vuole sviluppare». 

Il tema è infatti ampio. Ba-
sti pensare ai punti di ricari-

«Lo scenario complessivo richie-

de la messa in campo di azioni 

concrete. In questo contesto, 

bisogna garantire ai lavoratori 

percorsi di formazione che per-

mettano loro di arricchire le loro 

competenze, restando sul merca-

to del lavoro anche nel momento 

in cui processi e prodotti cambie-

ranno in modo radicale».

Diego Riva, segretario generale 

della Cgil Lecco, affronta il tema 

basandosi sulla consapevolezza 

che il cambiamento climatico è un 

argomento da affrontare con 

determinazione.  

«La transizione energetica è 

partita da tempo, a causa di una 

situazione grave di cui ormai tutti 

abbiamo consapevolezza e i cui 

effetti sono ormai ben visibili. Gli 

impegni assunti a livello interna-

zionale sono precisi e richiedono 

interventi coerenti, perché il 

pianeta non regge più. Lo stesso 

Pnrr spinge in questa direzione,  

mettendo a disposizione risorse 

importanti. Quindi, i processi 

produttivi cambieranno e in 

quest’ottica i lavoratori dovran-

no essere tempestivamente e 

adeguatamente formati». 

Alla base del ragionamento di 

Riva c’è una convinzione precisa: 

«Bisogna fare in modo che non 

venga lasciato indietro nessuno, 

né chi ha già un lavoro, né chi 

ancora non ce l’ha. Oltre alla 

formazione servirà anche un 

aumento degli ammortizzatori 

sociali, che al momento sono 

insufficienti, per evitare la perdi-

ta di posti di lavoro e l’aumento 

della disoccupazione». C. DOZ. 

Diego Riva (segretario Cgil)

«Formazione necessaria 
per garantire l’occupazione»

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 
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La decisione del Par-
lamento europeo di mettere 
al bando, a partire dal 2035, 
le vetture con motore a scop-
pio ha suscitato proteste e 
perplessità in Italia, dove si 
auspicava – e ancora ci si au-
gura – che il provvedimento 
potesse essere o meno tran-
chant o quanto meno più di-
lazionato nel tem-
po. 

Invece, nel giro 
di 12 anni le Case 
automobilistiche 
dovranno ade-
guarsi ai dettami 
della Ue, con tutte 
le conseguenze del 
caso anche per il 
relativo indotto, 
che investe in mo-
do importante an-
che il tessuto produttivo lec-
chese. Destinati a scompari-
re, dunque, i veicoli a benzina 
e diesel, come pure quelli 
ibridi: quelli venduti e circo-
lanti alla data di entrata in 
vigore del provvedimento re-
steranno regolarmente ope-
rativi fino a fine vita. Ma nes-
sun mezzo nuovo potrà esse-
re venduto se non dotato di 
motorizzazione elettrica. 

Rigidità

Per quanto riguarda invece 
gli autobus, le prescrizioni 
sono ancora più rigide: entro 

il 2030 dovranno essere ad 
emissione zero, mentre auto-
carri, pullman a lunga per-
correnza e rimorchi avranno 
tempo fino al 2030 per taglia-
re del 90% le loro emissioni 
di Co2.

L’intervento ha suscitato 
prese di posizione decise e 
preoccupate nel mondo del-
l’industria, considerate le ri-
cadute che questo provvedi-

mento avrà anche 
in termini occu-
pazionali, come 
ha rilevato lo stes-
so presidente di 
Acea, l’associazio-
ne delle imprese 
europee produt-
trici di auto, Luca 
De Meo.

Nel Lecchese 
sono numerose le 
aziende che ope-

rano in campo automotive e 
che temono che la scure del-
l’Ue abbia conseguenze ne-
gative anche su di loro. 

«È una scelta che crea non 
pochi problemi all’industria 
automobilistica – commenta 
Walter Fontana, Ceo di Fon-
tana Group, azienda con sede 
centrale a Calolzio che pro-
duce stampi per le carrozze-
rie delle principali case auto-
mobilistiche del pianeta e 
che, in questo senso, non do-
vrebbe subire contraccolpi 
particolari -. Le imprese del 
settore dovranno affrontare 

Walter Fontana  

Presidente

Il gruppo Fontana di Calolzio 

produce le scocche in 

alluminio per le super car

di marchi di lusso 
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L'INTERVISTA GIOVANNI PERRONE. L’amministratore delegato di Acinque 
Energia spiega i contenuti della nuova rubrica del venerdì su La Provincia

UNO SPAZIO PER I LETTORI
SUI TEMI DELL’ENERGIA
ENRICO MARLETTA

U
na finestra a disposizio-
ne dei lettori  per fare 
chiarezza su tutto ciò che 
concerne il tema del-

l’energia ed in particolare il 
prezzo di luce e gas. 
È il focus della rubrica “Luce e 
Gas. Acinque risponde” che il 
giornale ha deciso di promuo-
vere in collaborazione con il 
gruppo Acinque. Uno spazio di 
dialogo, confronto e informa-
zione che ritroveremo tutti i ve-
nerdì, per dieci settimane, a co-
minciare da venerdì 17 febbraio. 
I lettori hanno la possibilità di 
porre quesiti relativi all’emer-
genza energetica mandando 
un’email all’indirizzo luce-
gas@laprovincia.it (ovviamen-
te si affronteranno tematiche di 
interesse generale mentre per 
tutto il resto i lettori hanno a di-
sposizione i consueti canali at-
tivati dal loro fornitore di luce 
e gas).

Perché   Acinque è in prima fila nel-

l’informazione ai cittadini?

Da sempre come gruppo abbia-
mo provato a mettere la nostra 
competenza al servizio non solo 
dei nostri clienti, ma di tutti i 
cittadini del territorio - rispon-
de Giovanni Perrone, ammini-
stratore delegato di Acinque 
Energia - Già da tempo abbiamo 
superato la logica cliente-ven-

ditore secondo cui il venditore 
è più contento se il cliente com-
pra di più, anche quello che non 
gli serve. Noi riteniamo che così 
facendo non facciamo un buon 
servizio a nessuno: al cliente 
perché compra qualcosa che 
non gli serve e all’ambiente per-
ché si usano inutilmente risorse 

preziose.  Da qui i nostri consi-
gli, già raccolti dal giornale La 
Provincia in varie occasioni, a 
ridurre gli sprechi e i consumi 
non necessari. 

Vista la situazione c’era la possibili-

tà di non riuscire  a garantire la con-

tinuità della fornitura di energia. 

Anche i cittadini hanno fatto la loro 

parte?

Quest’anno un po’ ci ha aiutato 
il meteo, è vero, ma secondo al-
cuni studi autorevoli vi sono an-
che dei comportamenti virtuosi 
da parte dei consumatori che un 
po’ spaventati dai prezzi alti un 
po’ per il martellamento che c’è 
stato sui media, hanno rivisto 
i loro consumi. Quello che è suc-
cesso dopo, ovvero l’esplosione 
dei prezzi dell’energia elettrica 
e del gas a seguito dell’invasione 
dell’Ucraina da parte della Rus-
sia, per certi versi ci ha avvici-
nato ancora di più al cliente per-
ché ci ha fatti scoprire tutti dal-
lo stesso lato della barricata.

Come azienda come avete affron-

tato la necessità di trasferire ai 

clienti l’aumento vertiginoso dei 

prezzi?

In una metafora che uso spesso 
paragono Acinque al fruttiven-
dolo che al mattino presto (nel 
nostro caso, qualche mese pri-
ma) va sui mercati all’ingrosso 
per approvvigionare la merce 
per i propri clienti. Se una mat-
tina ci si sveglia che i prezzi al-
l’ingrosso sono aumentati di 10 
volte (è quello che è successo 
quest’estate) quei prezzi sono 
decuplicati per tutti, per il 
cliente e per il “fruttivendolo” 
che dovrà sborsare 10 volte 
quello che sborsava prima per 
portare la merce sui propri ban-
chi, ma il suo guadagno per te-
nere aperta l’attività sarà quello 
di prima.
In quel frangente, ovvero nel 
picco dei prezzi all’ingrosso che 
grossomodo è stato nei 6 mesi 
successivi allo scoppio della 
guerra, abbiamo sentito una 
forte responsabilità nei con-
fronti dei nostri clienti e abbia-
mo deciso di sospendere qua-
lunque proposta a prezzo fisso. 
Non aveva senso proporre ai 
nostri clienti di bloccare per 12 
o 24 mesi dei prezzi irrazionali 
e irragionevoli che in quel mo-
mento stavano riflettendo le 
tensioni e le paure dei mercati 
internazionali di fronte ad un 
conflitto bellico. E quindi ab-
biamo suggerito e proposto di 
optare per un prezzo variabile 
perché era l’unico modo per non 
incorporare quei prezzi folli.

Una previsione che si è dimostrata 

corretta?

La storia ci ha dato ragione. Og-

gi i prezzi variabili sono scesi 
considerevolmente rispetto ai 
picchi di quest’estate. Quindi i 
clienti che hanno accolto la no-
stra proposta pagano quattro o 
cinque volte in meno rispetto ai 
clienti che hanno fissato il prez-
zo l’estate scorsa. È chiaro che 
rispetto a oltre un anno fa il 
prezzo è raddoppiato o triplica-
to, ma rispetto ai prezzi che 
avremmo fissato al cliente que-
sta estate stiamo parlando di tre 
o quattro volte meno. Insomma, 
credo che abbiamo reso un 
buon servizio ai nostri clienti 
nei limiti di quanto ci era possi-
bile.

Siete riusciti a mantenere gli impe-

gni già assunti con i clienti?

Ci sarebbe piaciuto non riflette-
re i rincari, ma purtroppo nem-
meno noi riusciamo a trovare 
sui mercati all’ingrosso le con-
dizioni di un tempo. Abbiamo 
mantenuto le condizioni pattu-
ite pre-rincari coi nostri clienti 
fino all’ultimo giorno di validità 
delle condizioni, nonostante 
tutti i nostri costi siano saliti. 
Sappiamo bene che ormai viag-
giamo su tassi di inflazione ele-
vati e quindi anche i nostri costi 
sono saliti, ma finché avevamo 
un contratto col cliente che pre-
vedeva un prezzo fisso, lo abbia-
mo mantenuto tale. Cosa che 
non tutti hanno fatto. Tanti 
operatori hanno cambiato le 
condizioni economiche in corso 
di validità del contratto, con una 
semplice lettera, invocando 
l’eccessiva onerosità sopravve-
nuta. Ma non noi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Giovanni Perrone 

L’iniziativa
L’azienda lariana

ha stretto un accordo

di fornitura

con Italia Zuccheri - Coprob

Le tavolette di cioc-
colato Vanini, premium 
brand della Icam di Orsenigo, 
saranno prodotte con lo zuc-
chero di Italia Zuccheri – Co-
prob, l’unico prodotto in Italia 
e con una filiera corta di colti-
vatori impegnati nell’agricol-
tura sostenibile. Le tavolette 
Vanini monorigine Bagua 
conterranno lo zucchero da 
agricoltura sostenibile, men-
tre le tavolette biologiche Va-
nini monorigine Uganda 
avranno lo zucchero da filiera 
certificata in qualità biologi-
ca, prodotto dalla cooperativa 
dopo un importante lavoro di 
sperimentazione. 

I prodotti di Italia Zuccheri 
derivano dalla barbabietola 
da zucchero, fondamentale 
anche per la sostenibilità 
agricola e la rotazione delle 
colture grazie agli elementi 
nutritivi organici e minerali 
rilasciati nel terreno. È anche 
una delle colture più efficaci 
nell’assorbimento di gas ser-
ra: un ettaro di barbabietola 
assorbe la stessa quantità di 
anidride carbonica di un etta-
ro di bosco. A tutela della bio-
diversità inoltre l’azienda ha 
definito delle fasce di rispetto 
attorno alle coltivazioni bio-
logiche con dei fiori per pro-
teggere le api e allontanare 
naturalmente alcuni parassi-
ti. 

SERENA BRIVIO

È  stata presentata ieri 
in anteprima a Milano la nuova 
collezione primavera-estate 
2023 di Society Limonta. «Entro 
fine mese - dichiara Davide Maz-
zarini, brand manager- i prodotti 
saranno presenti negli altri ne-
gozi di Roma, Londra, Ginevra, 
Parigi, Stoccolma, New York, Los 
Angeles, e online». 

Il titolo della collezione “In-
definito”, intriga e affascina pro-
prio come accade nelle opere 
d’arte dove le rappresentazioni 
di realtà e fantasia si incontrano, 
creando finzioni e inganni.

Il concept

«Ci siamo cimentati in un eserci-
zio di stile- spiega Mazzarini - 
che comprende al suo interno i 
pattern fluidi, vaghi, sfumati, da 
una parte, e la finitezza di una ge-
ometria dichiarata o sottointesa, 
dall’altra. Oltre ai colori e ai dise-
gni che rinfrescano la proposta, 
due nuove qualità materiche in-
terpretano al meglio i due signifi-
cati della parola: sono le federe 
e lenzuola SCIN, materializza-
zione tessile dell’indefinito e il 
lenzuolo e le federe PAR, che con 
un pattern rigato, regolare e 
scandito, rappresentano la tra-
sposizione del definito». 

Altre novità riguardano la ta-
vola, il bagno e gli accessori come 
i cuscini decorativi per la zona 
giorno, da usare su una chaise 

La tovaglia YER di Society Limonta 

Le tavolette
Vanini Icam
Solo zucchero
made in Italy

Society Limonta, fiducia sul nuovo anno
E si svela  la collezione primavera-estate
Tessile. Il brand del gruppo Limonta ha presentato in anteprima a Milano la linea “Indefinito”
Attese positive: «A frutto i contratti firmati lo scorso anno con grandi retailer cinesi e svizzeri»

longue in terrazza o in giardino, 
su divani e poltrone ma anche, 
per impreziosire il letto. Crespo 
di lino per i cuscini CREL, realiz-
zati con un’armatura sablé, e fi-
bra di abaca per i cuscini DIN. 

Il luogo

Per lanciare la collezione, Society 
Limonta ha scelto una location 
d’eccezione: a fare da sfondo agli 
scatti della campagna pubblicita-
ria Solo Houses, un progetto che 
attraverso più abitazioni immer-
se nei 100 ettari della riserva di 
Los Puertos de Beceite della re-
gione Matarraña in Spagna, 
esplora l’unione tra architettura, 
arte e natura. Nato dall’idea del-
l’imprenditore Christian Bour-
dais e della curatrice d’arte Eva 
Albarrán, Solo House compren-
de, tra le altre, Solo Office e Solo 
Pezo, due abitazioni e architettu-
re diverse, scelte dal brand pro-
prio come massima espressione 
dell’indefinito e del definito. Solo 
Office elimina il confine tra am-
biente interno e ambiente ester-
no, grazie a una struttura circola-
re e alle pareti a scomparsa, che 
permettono di stabilire una rela-
zione profonda con la natura cir-
costante. Solo Pezo, progettata 
come una piattaforma sospesa 
tra cielo e terra, presenta un desi-
gn simmetrico, in contrasto con 
la vegetazione che la circonda. 

«Ogni stagione siamo alla ri-
cerca di scorci, ambientazioni e 

luoghi giusti, spesso poco noti. È 
una fonte di investimento in cui 
crediamo molto, gli scatti ver-
ranno usati per il catalogo carta-
ceo, gli allestimenti nei flagship 
store e per il web».

Grazie all’ attento processo di 
ricerca e di sviluppo, perfeziona-
to all’interno di una filiera pro-
duttiva interamente locale, Maz-
zarini si dichiara fiducioso sulle 
previsioni d’acquisto.

«Siamo positivi perché nel 
2022 abbiamo firmato dei con-
tratti con big player internazio-
nali del retail, in particolare in 
Svizzera e in Cina dove puntiamo 
a incentivare il nostro business, 
che frutteranno nel 2023.Inoltre 
prevediamo una crescita nell’e-
commerce, che sta registrando 
ogni anno un incremento co-
stante».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n La campagna
di lancio
ambientata
a Solo Houses
in Spagna
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MILANO

MARIA GRAZIA GISPI

È la luce la protagoni-
sta della 61esima edizione del 
Salone del Mobile Milano. Tor-
na la biennale Euroluce all’in-
terno della manifestazione mi-
lanese, orgogliosamente inter-
nazionale, punto di riferimento 
per il settore dell’arredo e del 
progetto, in calendario in pri-
mavera, come da tradizione, dal 
18 al 23 aprile, presso Fiera Mi-
lano Rho. 

Evoluzione 

Il format è profondamente rivi-
sto con un importante contenu-
to culturale multidisciplinare: il 
Salone nell’edizione 2023 è pro-
gettato su un unico livello espo-
sitivo per venire incontro alle 
esigenze dei visitatori che han-
no poco tempo ma chiedono, ed 
è una necessità anche delle 
aziende, di vedere tutte le pro-
poste. 

Lo ha spiegato Maria Porro, 
presidente del Salone, nella con-
ferenza stampa di ieri al teatro 
Franco Parenti: «Una delle ca-
ratteristiche del Salone del Mo-
bile è la sua capacità di evolvere 
per rispondere alle sfide più ur-
genti della contemporaneità. Lo 
abbiamo fatto nel 2021 inven-
tando Supersalone, primo even-
to globale dopo i mesi durissimi 
della pandemia, con l’edizione 
dello scorso giugno, quando sia-
mo tornati al format tradiziona-
le accogliendo la sfida della so-
stenibilità, e continuiamo a farlo 
con l’edizione del 2023. Dopo tre 

Maria Porro e Linus alla  presentazione del Salone ieri  al teatro Franco Parenti

Salone del mobile, protagonista la luce
L’evento. Con l’edizione numero 61 la biennale dedicata all’illuminazione torna all’interno della manifestazione 
Format profondamente rivisto con un solo livello espositivo e un importante contenuto culturale multidisciplinare

le nuovo ruolo per un evento co-
me il Salone? Come e da dove 
iniziare a progettarne l’evolu-
zione? -ha raccontato la presi-
dente - Abbiamo raccolto le esi-
genze di chi il Salone lo fa e lo vi-
ve, espositori e visitatori, con 
più di 2.300 interviste e gruppi 
di lavoro tematici. È nata, così, 
l’idea di una mostra su un unico 
livello per facilitare i flussi e ab-
biamo fatto un lavoro quasi “ur-
banistico” sul disegno interno 
dei padiglioni. A partire da Eu-
roluce, la biennale dedicata al 
mondo dell’illuminazione, così 
profondamente cambiato negli 
ultimi anni, abbiamo ridisegna-
to i percorsi integrando gli spazi 
delle aziende con contenuti cul-
turali interdisciplinari che ri-
guardano la relazione tra luce, 
architettura, arte e scienza. Una 
metamorfosi che in prospettiva 
interesserà tutto il Salone che ha 
l’ambizione di contribuire a ridi-
segnare il modello fieristico» 
conclude Porro.

Le partnership

Il sindaco di Milano Giuseppe 
Sala ha salutato l’avvio della con-
ferenza stampa, presentata da 
Linus. Prosegue infatti la colla-
borazione con Radio Deejay, Ra-
dio Capital e Radio m2o. 

Si rinnova anche la partner-
ship istituzionale con Intesa 
Sanpaolo, iniziata già nel 2017 a 
sostegno del settore del mobile, 
dell’arredo e del design italiano e 
per accompagnare le imprese 
negli investimenti in sostenibi-
lità e nei processi di internazio-

nalizzazione. 
Sono tre le novità più impor-

tanti di questa edizione: oltre al-
l’aver ricollocato gli espositori 
dei padiglioni superiori in quelli 
inferiori per semplificare, mi-
gliorare e valorizzare la fruizio-
ne e l’esperienza di visita, è stato 
disegnato un nuovo layout di 
Euroluce, che riporterà la per-
sona e la sua fruizione della ma-
nifestazione al centro, grazie a 
un percorso ad anello, smart, 

iper-fruibile e meglio connesso. 
L’idea progettuale è dello studio 
Lombardini 22 che ha preso 
spunto dall’idea di borgo e di cit-
tà per pensare gli spazi sempre a 
partire dal punto di vista del visi-
tatore. 

Infine la componente cultu-
rale sarà integrata nell’area di 
Euroluce attraverso contenuti 
interdisciplinari ed esperien-
ziali, che spazieranno dall’archi-
tettura all’arte con mostre, talk, 

workshop e installazioni.
Le manifestazioni del 2023 

raduneranno 1.962 espositori, 
di cui oltre 550 giovani under 35 
e 27 scuole di design. Il Salone è 
infatti una realtà composita che 
vede affiancarsi il Salone Inter-
nazionale del Mobile, il Salone 
Internazionale del Comple-
mento d’Arredo, Workplace3.0, 
S.Project, Euroluce e il Salone-
Satellite.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

anni, non era pensabile ritorna-
re ad aprile, la nostra tradiziona-
le posizione nel calendario, co-
me se nulla fosse avvenuto. Ab-
biamo lavorato per dare forma 
alle suggestioni e alle visioni 
emerse in questi anni a partire 
da domande fondamentali: qua-

Legno arredo

Produzione
in crescita
del 12,7%

La filiera legno arredo ha chiuso 

il 2022 a +12,7% sul 2021, ma il 

saldo commerciale arretra del 

10%. Il sistema del made in Italy 

per il mondo del mobile e design 

ha raggiunto un valore di produ-

zione di circa 57 miliardi di euro, 

nel 2019 era poco sopra i 43 

miliardi. Aumento che, al netto 

dell’effetto-prezzi, resta mode-

ratamente positivo anche in 

volume.

I dati sono tratti dai preconsunti-

vi 2022 elaborati dal Centro Studi 

FederlegnoArredo su base Istat.

Per quanto riguarda il mercato 

italiano, con un valore 35,6 

miliardi di euro, la crescita della 

filiera è dovuta al contributo 

positivo del macrosistema legno, 

trainato dai comparti delle finitu-

re per edilizia come porte, fine-

stre e pavimenti in legno che 

hanno beneficiato dei diversi 

bonus edilizi. M.GIS.
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